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ITALIANO

DICHIARAZIONE C € DI CONFORMITA

In accordo con la Direttiva Bassa Tensione 2014/35/UE, con la direttiva 2014/30/UE (Compatibilita
Elettromagnetica), con la direttiva 2006/42 CE (Macchine), integrate dalla marcatura CE

In accordo con il regolamento CE N. 1935/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 ottobre
2004 riguardante i materiali e gli oggetti destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari.

Tipo d’apparecchiatura DILAMINATRICI
Modello TP30D-N+TP40D-N+TP40DG-N
Costruttore PIZZA GROUP SRL

Le norme armonizzate o le specifiche tecniche (designazioni) che sono state applicate in accordo con le
regole della buon’arte in materia di sicurezza in vigore nella CEE sono:

Norme o altri documenti

EN 55014-2:2006; EN 55014-2:1997 + A1:2001 + A2:2008;
EN 60335:2002 + A1:2004 + A12:2006 + A2:2006 + A13:2008 +FprAF:2009;
EN 60335-2-64:2000 + A1:2002;
EN ISO 12100-1:2009; EN ISO 12100-2:2009;
EN 62233:2003

Altre informazioni:

In qualita di costruttore e/o rappresentante autorizzato dalla societa all'interno della CEE, si dichiara sotto la
propria responsabilita che gli apparecchi sono conformi alle esigenze essenziali previste dalle Direttive su
menzionate.




1. GARANZIA LEGALE

La durata della garanzia € in accordo con le normative comunitarie e decorre dalla data della
fattura rilasciata all'atto dell’acquisto.

Entro tale periodo saranno sostituiti o riparati gratuitamente, solo franco Ns. stabilimento, i
particolari che per cause ben accertate ed inequivocabili risultino difettosi di fabbricazione,
eccetto i componenti elettrici e quelli soggetti ad usura.

Dalla garanzia sono escluse le spese di spedizione ed il costo della manodopera.

L'utente per poter usufruire della garanzia legale, di cui alla direttiva 1999/44/CE deve
osservare scrupolosamente le prescrizioni indicate nel presente manuale, ed in particolare:

»  operare sempre nei limiti d'impiego del prodotto;

>  effettuare sempre una costante e diligente manutenzione;

»  autorizzare all'uso del prodotto persone di provata capacita, attitudine ed
adeguatamente addestrate allo scopo.

L'inosservanza delle prescrizioni contenute in questo manuale implichera l'immediata
decadenza della garanzia.

2  AVVERTENZE PER LA SICUREZZA

2.1 AVVERTENZE PER L’INSTALLATORE

=)

Verificare che le predisposizioni allaccoglimento dell' apparecchiatura siano
conformi ai regolamenti locali, nazionali ed europei.
Osservare le prescrizioni indicate nel presente manuale.
Non effettuare collegamenti elettrici volanti con cavi provvisori 0 non isolati.
Verificare che la messa a terra dell'impianto elettrico sia efficiente.
Usare sempre i dispositivi di sicurezza individuale e gli altri mezzi di protezione previsti
per legge.

VVVY

2.2 AVVERTENZE PER L’UTILIZZATORE

=)

Le condizioni ambientali del luogo dove viene installata I' apparecchiatura deve
avere le seguenti caratteristiche:
essere asciutto;
fonti idriche e di calore adeguatamente distanti;
ventilazione ed illuminazione adeguata e rispondenti alle norme igieniche e di sicurezza
previste dalle leggi vigenti;
il pavimento deve essere piano e compatto per favorire una pulizia accurata;
non devono essere posti nelle immediate vicinanze della apparecchiatura, ostacoli di
qualungue natura che possano condizionare la normale ventilazione della stessa.

YV VVV

Inoltre I'utilizzatore deve:

fare attenzione che i bambini non si avvicinino con I' apparecchiatura in funzione;
osservare le prescrizioni indicate nel presente manuale;

non rimuovere 0 manomettere i dispositivi di sicurezza dell’ apparecchiatura;
prestare sempre la massima attenzione, ovvero osservare il proprio lavoro e non
utilizzare I' apparecchiatura quando si & distratti;

eseguire tutte le operazioni con la massima sicurezza e calma;

rispettare le istruzioni e gli avvertimenti evidenziati dalle targhette esposte sull’
apparecchiatura.

Y VYV

Y VY




Le targhette sono dispositivi antinfortunistici, pertanto devono essere sempre perfettamente
leggibili. Qualora risultassero danneggiate ed illeggibili € obbligatorio sostituirle,
richiedendone il ricambio originale al Costruttore.

Alla fine di ogni utilizzo, prima delle operazioni di pulizia, di manutenzione togliere
l'alimentazione elettrica.

ATENZIONE: In fase di lavoro & assolutamente vietato
rimuovere le protezioni di sicurezza, vista la presenza di
organi in movimento che possono provocare lo
schiacciamento delle mani.

B ATTENZIONE:

ANCHE SE FORNITA DI PROTEZIONI LA MACCHINA PRESENTA UGUALMENTE UN
RISCHIO RESIDUO DI SCHIACCIAMENTO.

NON DOVETE MAI INTRODURRE GLI ARTI O QUALSIASI PARTE DEL CORPO ALL’
INTERNO DELLE PROTEZIONI DEI RULLI.

FORMARE IL PERSONALE ADDETTO ALL’ UTILIZZO DELLA MACCHINA,
PORTANDOLO A CONOSCENZA DEI RISCHI, PER ABBATTERE AL MINIMO IL
PERICOLO DI DANNI A COSE E PERSONE.

2.3 AVVERTENZE PER IL MANUTENTORE
@ Osservare le prescrizione indicate nel presente manuale.

»  Usare sempre i dispositivi si sicurezza individuale e gli altri mezzi di protezione.

»  Primadiiniziare qualsiasi operazione di manutenzione assicurarsi che
'apparecchiatura, nel caso sia stata utilizzata, si sia raffreddata.
Qualora anche uno dei dispositivi di sicurezza risultasse starato o non funzionante,
I'apparecchiatura € da considerarsi non funzionante.

»  Togliere l'alimentazione elettrica prima di intervenire su parti elettriche, elettroniche e
connettori.

3  MOVIMENTAZIONE E TRASPORTO

L’ apparecchiatura viene fornita completa di tutte le sue parti previste in un apposto imballo
chiuso e fissata con delle regge.

L’apparecchiatura deve essere scaricata dal mezzo di trasporto sollevandolo con
un’adeguata attrezzatura.

Per il trasporto dell'apparecchiatura fino al luogo d'installazione, utilizzare un carrello a ruote
di portata adeguata.

Durante il sollevamento evitare strappi 0 bruschi movimenti.

Accertarsi che i mezzi di sollevamento abbiano una portata superiore al peso del
carico dasollevare.

Al manovratore dei mezzi di sollevamento spettera tutta la responsabilita del sollevamento
dei carichi.

Lasciare uno spazio libero di almeno 50 cm tra l'apparecchiatura e le pareti del locale e/o da
altre apparecchiature per facilitare le operazioni d’'uso, pulizia e manutenzione della
macchina stessa.




PERICOLO

Bl Fare attenzione che i bambini non giochino con i componenti dell’imballo (es.
pellicole e polistirolo). Pericolo di soffocamento!

4  PREPARAZIONE DEL LUOGO DI INSTALLAZIONE

4.1 PRECAUZIONE PER LA SICUREZZA

B  Laresponsabilita delle opere eseguite nello spazio d’ubicazione dell’ apparecchiatura &,
e rimane, a carico dell'utilizzatore; a quest'ultimo & demandata anche I'esecuzione delle
verifiche relative alle soluzioni d'installazione proposte.

L'utilizzatore deve ottemperare a tutti i regolamenti di sicurezza locali, nazionali ed europei.
L’apparecchiatura dovra essere installata su superfici con adeguata capacita portante.

Le istruzioni di montaggio e smontaggio dell' apparecchiatura sono riservate ai soli tecnici
specializzati.

E sempre consigliabile che gli utenti si rivolgano al nostro servizio di assistenza per le
richieste di tecnici qualificati.

Nel caso in cui intervengano altri tecnici si raccomanda di accertarsi sulle loro reali capacita.
L'installatore, prima di avviare le fasi di montaggio o di smontaggio dell’ apparecchiatura,
deve ottemperare alle precauzioni di sicurezza previste per legge ed in particolare a:

A) non operare in condizioni avverse;

B) deve operare in perfette condizioni psicofisiche e deve verificare che i dispositivi
antinfortunistici individuali e personali, siano integri e perfettamente funzionanti;

C) deve indossare guanti antinfortunistici;

D) deve indossare scarpe antinfortunistiche;

E) deve usufruire di utensili muniti di isolamento elettrico;

F) deve accertarsi che l'area interessata alle fasi di montaggio e di smontaggio sia libera
da ostacoli.

4.2 LUOGO D’INSTALLAZIONE DELL’ APPARECCHIATURA

Nella figura di seguito sono indicate le distanze minime che devono essere rispettate nel
posizionamento per facilitare le operazioni d’'uso,

pulizia e manutenzione dell'apparecchiatura, nonché per una corretta ventilazione.

! Lasciare uno spazio libero di almeno 50 cm tra I' apparecchiatura e le pareti del locale
e/o da altre apparecchiature.

Min. 50 cm

Min. 50 cm




5 INSTALLAZIONE

L'installazione deve essere effettuata da personale qualificato secondo i regolamenti locali,
nazionali ed europei.

5.1 POSIZIONAMENTO DELL’ APPARECCHIATURA

Assicurarsi che il piano d’appoggio dell'apparecchiatura abbia un’ adeguata capacita
portante e che sia in piano.

Dopo aver estratto I' apparecchiatura dall’ apposito imballo, posizionare la stessa nella
dislocazione prevista tenendo conto delle distanze minime (vedi punto 4.2). Rimuovere
eventuali protezioni in polistirolo ed asportare il film protettivo (F) evitando di usare utensili
che possono danneggiare le superfici.

(F)

5.2 ALLACCIAMENTO AGLI IMPIANTI

521 Collegamento elettrico

E sufficiente collegare il cavo di alimentazione alla rete elettrica.

La presa della rete elettrica deve essere facilmente accessibile e non deve richiedere alcun
spostamento.

& |l collegamento elettrico (spina) deve essere facilmente accessibile anche dopo
I'installazione dell'impastatrice.

La distanza tra la macchina e la presa deve essere tale da non provocare la tensione del
cavo di alimentazione. Inoltre, il cavo stesso non deve trovarsi sotto i piedini o ruote di
appoggio della macchina.

! Se il cavo di alimentazione risulta danneggiato deve essere sostituito dal servizio
di assistenza tecnica o da un tecnico qualificato in modo da prevenire ogni rischio.

52.1.1 Messa a terra

PERICOLO
B E obbligatorio che 'impianto sia provvisto di messa a terra e di interruttore
differenziale in ottemperanza alle leggi vigenti.
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6 MESSA IN SERVIZIO ED USO DEL APPARECCHIATURA

6.1 DESCRIZIONE DEI COMANDI

Le nostre dilaminatrici sono dotate di pulsante di avwvio/arresto e di comando a pedale (ad

esclusoine dei modelli TP35M privi del comando a pedale).
Nella seguente figura sono raffigurati i tasti comando del pulsante di accensione.

A) START —avvio rulli
B) STOP - arresto rulli

Quando il comando a pedale si trova posizionato a terra, I'avvio e I'arresto dei rulli pud
avvenire anche attraverso la pressione ed il rilascio del comando a pedale.

ON OFF

t

6.2 FASE DI LAVORO

6.2.1 Regolazione dello spessore

Ad apparecchiatura ferma sara possibile in qualsiasi momento modificare i parametri di
spessore pasta desiderato.

Questa operazione puo essere fatta attraverso le leve di regolazione dei rulli superiori ed

inferiori.

®w r‘“
g N

e - - -

Leva regolazione rulli

I o o - - -




Per soddisfare le singole esigenze, la macchina consente di ottenere diversi spessori
della pasta ruotando le due leve (A e B) in varie posizioni (da Min a Max). Lo
bsloccaggio delle leve si ottiene tirando il pomello nero. Lo spessore viene modificato
in funzione del senso di rotazione delle leve:

e spessore minimo ( - ) ruotare in senso orario
e spessore massimo ( +) ruotare in senso antiorario.

Per ottenere un miglior risultato si consiglia di differenziare le regolazioni, come nel
successivo esempio:

e levarulli superiori (A) in posizione 1V,
e levarulliinferiori (B) in posizione II.

N.B: Queste regolazioni hanno carattere puramente indicativo poiché devono essere
definite mediante I'effettuazione di alcune prove di passaggio della pasta, valutando
di volta in volta il risultato ottenuto. Il risultato finale e quindi la regolazione ottimale
della macchina e condizionato dalle seguenti variabili:

e caratteristiche dellimpasto;
e grammatura;

e  spessore;

e grandezza;

o forma del disco.

B rtutte le regolazioni devono essere eseguite con macchina ferma.

ATTENZIONE[Jonde evitare la frastagliatura della pasta, eseguire un unico passaggio
attraverso i rulli.

6.2.2 Regolazione della forma (ad esclusione dei modelli con rulli paralleli)

Per ottenere una buona formatura del disco, € indispensabile adeguare la sensibilita
del (asta D + bilancino C) alle variazioni di peso della pasta. Queste regolazioni
consentono di regolare la velocita di discesa della pasta.

Dopo aver allentato le viti di bloccaggio, il contrappeso D puo scorrere lungo I'asta
consentendo la selezione di tarature diverse della bilancia.

Massima sensibilita:
o far scorrere il contrappeso verso il bilancino (ovvero verso la parte centrale dell’
asta)
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econsigliato per basse grammature.
Minima sensibilita:

ofar scorrere il contrappeso verso I'estremita dell’asta (lato opposto al bilancino);
econsigliata per alte grammature.

A fine regolazione bloccare il contrappeso riavvitando la vite.

A questo punto procedere con I'eventuale regolazione del contrappeso del bilancino
©
e svitando la vite di bloccaggio & possibile modificare la posizione del
contrappeso del bilancino e di conseguenza la sensibilita del bilancino
stesso , a seconda del suo posizionamento.

Massima sensibilita:
e posizionare il contrappeso verso I'interno;
e consigliata per basse grammature.

Media sensibilita:
e posizionare il contrappeso a meta;
e consigliata per medie grammature.

Minima sensibilita:

e posizionare il contrappeso verso I'esterno;
e consigliata per alte grammature.

A fine regolazione bloccare il contrappeso riavvitando la vite.
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6.2.3

Sequenza di lavoro

ATTENZIONE: In fase di lavoro € assolutamente vietato
rimuovere le protezioni di sicurezza, vista la presenza di
organi in movimento che possono provocare lo
schiacciamento delle mani.

Modelli con rulli superiori obligui

1

2)

3
4)
5)

6)

Awviare i rulli della macchina tenendo premuto il comando a pedale (per i modelli privi
di comando a pedale premere il tasto 1 sul pulsante per I'avvio e il tasto 0 per I'arresto)
Posizionare la pallina di impasto in modo che avvenga il passaggio attraverso i rulli
superiori (schiacciare a cuneo una parte del bordo della pallina allo scopo di favorirne
lingresso tra i rulli )

La pallina una volta pressata dai rulli superiori assume una prima forma a disco, di
spessore (S) opportuno in base alla regolazione effettuata dall’ operatore

Il disco di pasta fuoriuscendo dai rulli superiori scivola sul bilancino che lo accompagna
(ruotandolo di circa 90°) verso i rulli inferiori.

I rulli inferiori pressano ulteriormente il disco fino ad ottenere lo spessore desiderato
(S1)

Il disco fuoriesce dai rulli inferiori pronto per essere raccolto manualmente dall’
operatore.
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Modelli con rulli paralleli (formatura di dischi)

1)  Awviare i rulli della macchina tenendo premuto il comando a pedale (per i modelli privi
di comando a pedale premere il tasto di 1 sul pulsante per l'avvio e il tasto O per
l'arresto)

2)  Posizionare la pallina di impasto in modo che avvenga il passaggio attraverso i rulli
superiori (schiacciare a cuneo una parte del bordo della pallina allo scopo di favorirne
lingresso trai rulli )

3) Quando il passaggio attraverso i rulli sta per essere ultimato accompagnare con una
mano la discesa della pasta facendola avanzare passo-passo fino alla fuoriuscita,
completata la quale, i rulli vanno arrestati.

La pallina una volta pressata dai rulli superiori assume una prima forma a disco, di spessore
(S) opportuno in base alla regolazione effettuata dall’ operatore

4) Ruotare manualmente la pasta in senso trasversale di circa 90°
disponendola per il successivo passaggio nella coppia di rulli inferiori, dai quali una
volta riavviati, uscira un disco dello spessore desiderato (S1)

5) Il disco fuoriesce quindi dai rulli inferiori pronto per essere raccolto manualmente dall’
operatore.

Modelli con rulli paralleli (formatura di rettangoli)

Posizionare sotto la macchina una teglia ben pulita e di dimensioni compatibili con la
larghezza dei piedini d’appoggio.

1) Awviare i rulli della macchina tenendo premuto il comando a pedale (per i modelli privi
di comando a pedale premere il tasto O sul pulsante per 'avvio e il tasto O per l'arresto)

2) Posizionare la pallina di impasto in modo che avvenga il passaggio attraverso i rulli
superiori (schiacciare a cuneo una parte del bordo della pallina allo scopo di favorirne
lingresso tra i rulli )

3) Durante questo passaggio la pasta subisce una prima riduzione dello spessore.
4) Dopo l'uscita dai rulli superiori & indispensabile per le medie ed elevate
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grammature procedere, con avanzamenti passo-passo, ad un ulteriore e
costante allargamento manuale della pasta, disponendola per il successivo
passaggio nei rulli inferiori dai quali la pasta cosi formata si depositera nella
teglia.

N.B. Nei modelli monorullo (TP35M), la pasta subira solamente una riduzione di
spessore, vista la presenza di un solo rullo.

6.3 FASE DI SPEGNIMENTO
Per spegnere I apparecchiatura rilasciare il comando a pedale (nei modelli che lo
prevedono) oppure premere il tasto 0 (nei modelli sprowvisti di pedale).

7 MANUTENZIONE E PULIZIA
7.1 PRECAUZIONI DI SICUREZZA

! Prima di effettuare qualsiasi operazione di manutenzione, adottare le seguenti
precauzioni:

»  accertarsi che 'apparecchiatura sia spenta e completamente raffreddata;

»  accertarsi che 'apparecchiatura non sia alimentata elettricamente;

» accertarsi che I'alimentazione non possa essere riattivata accidentalmente. Staccare la
spina dalla presa di alimentazione elettrica;

»  utilizzare i dispositivi di protezione individuale previsti dalla direttiva 89/391/CEE;

»  operare sempre con attrezzature appropriate per la manutenzione;

» terminata la manutenzione o le operazioni di riparazione, prima di rimettere
I'apparecchiatura in servizio, reinstallare tutte le protezione e riattivare tutti i dispositivi di
sicurezza.

7.2 MANUTENZIONE ORDINARIA RIVOLTA ALL'UTILIZZATORE

Come qualsiasi apparecchiatura anche le nostre apparecchiature necessitano di una
semplice ma frequente ed accurata pulizia per poter garantire sempre un efficiente
rendimento ed un regolare funzionamento.

! Si raccomanda di non utilizzare in nessun caso prodotti chimici non alimentari, abrasivi o
corrosivi. Evitare nel modo piu assoluto di usare getti d'acqua, utensili vari, mezzi ruvidi o
abrasivi quali pagliette di acciaio, spugne o altro che possano danneggiare le superfici ed in
particolare compromettere la sicurezza sotto il profilo igienico.

e Con l'ausilio di un pennello idoneo, procedere a una prima rimozione dei residui di
farina e di pasta.

e Togliere dalle loro sedi le protezioni, il bilancino gli scivoli;

e Sganciare le molle raschia pasta;

o Sfilare i raschia pasta ;

¢ Ruotare le leve di regolazione in posizione fino alla condizione di massima apertura
dei rulli ;
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e  pulire accuratamente la macchina e tutti i particolari compresi quelli smontati
usando una spugna o un panno inumiditi con acqua e detergente neutro per uso
alimentare;

. risciacquare quanto basta per la completa rimozione del detergente;

. asciugare con carta assorbente per uso alimentare, quindi ripassare prima le
superfici a contatto con la pasta e poi tutta la macchina con un panno morbido e pulito
imbevuto con disinfettante specifico per macchine alimentari.

Scivolo
superiore

Protezione

Scivolo superiore

inferiore ™~ _

Protezione
inferiore

Molle et TEE
Raschia / ; &,f
Pasta
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Scivolo

Protezione @ ==~ @---""7° superiore
superiore
| Scivolo
i —---" inferiore
Protezione
inferiore

Raschia pasta

7.3 MANUTENZIONE STRAORDINARIA RIVOLTA A PERSONALE QUALIFICATO

Con frequenza annuale & indispensabile procedere alla lubrificazione degli alberi e dei
rulli:

. smontare le protezioni, gli scivoli, le molle e i raschiapasta;

. smontare prima lo schienale A (svitare le viti di fissaggio)

. smontare successivamente i supporti B e C;

. sfilare i rulli e i giunti;

. pulire accuratamente tutti i particolari con I'ausilio di una spugna, acqua tiepida
e detergente per uso alimentare;

. risciacquare quanto basta ed asciugare con carta assorbente:

. lubrificare sia gli alberi sia i fori dei rulli con una ragionevole quantita d’olio di
paraffina;

. rimontare e fissare tutti i particolari procedendo in ordine inverso rispetto alla
sequenza di smontaggio.
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Supporto.
Rullo _ '

8 INFORMAZIONI PER LA DEMOLIZIONE E LO SMALTIMENTO

La demoalizione e lo smaltimento della macchina sono ad esclusivo carico e responsabilita
del proprietario che dovra agire in osservanza delle leggi vigenti nel proprio Paese in materia
di sicurezza, rispetto e tutela dellambiente.

Smantellamento e smaltimento possono essere affidati anche a terzi, purché si ricorra
sempre a ditte autorizzate al recupero ed all'eliminazione dei materiali in questione.

*|NDICAZIONE: attenersi sempre e comungue alle normative in vigore nel Paese dove si
opera per lo smaltimento dei materiali ed eventualmente per la denuncia dello smaltimento.

ATTENZIONE: Tutte le operazioni di smontaggio per la demolizione devono avvenire a
macchina ferma e privata dell’energia eleftrica di alimentazione.

»  asportare tutto I'apparato elettrico;

»  separare gli accumulatori presenti nelle schede elettroniche;

»  rottamare la struttura della macchina tramite le ditte autorizzate;

ATTENZIONE: L'abbandono della macchina in aree accessibili costituisce un grave pericolo
per persone ed animali.
La responsabilita per eventuali danni a persone ed animali ricade sempre sul proprietario.
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INFORMAZIONI AGLI UTENTI

ai sensi dell'art. 13 del Decreto Legislativo 25 luglio 2005,n. 151 “Attuazione

delle Direttive 2002/95/CE, 2002/96/CE, 2003/108/CE, relative alla

riduzione dell'uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed

elettroniche, nonché allo smaltimento dei rifiuti”.

Il simbolo del cassonetto barrato riportato sullapparecchiatura o sulla sua

confezione indica che il prodotto alla fine della propria vita utile deve essere
. raccolto separatamente dagli altri rifiuti.

La raccolta della presente apparecchiatura giunta a fine vita & organizzata e gestita dal
produttore. L’'utente che vorra disfarsi della presente apparecchiatura dovra quindi
contattare il produttore e seguire il sistema che questo ha adottato per consentire la raccolta
separata dellapparecchiatura giunta a fine vita.

L’adeguata raccolta differenziata per 'avvio successivo dell'apparecchiatura dismessa al
riciclaggio, al trattamento e allo smaltimento ambientale compatibile contribuisce ad evitare
possibili effetti negativi sul’ambiente e sulla salute e favorisce il reimpiego e/o riciclo dei
materiali di cui &€ composta 'apparecchiatura. Lo smaltimento abusivo del prodotto da parte
del detentore comporta I'applicazione delle sanzioni amministrative previste dalla norma
vigente.

Iscr.Reg.Nazionale dei Produttori di AEE con il numero:
IT08020000000645
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FRANCOISE

DECLARATION C € DE CONFORMITE

Conformément a la Directive Basse Tension 2014/35/UE, a la directive 2014/30/UE (Compatibilité
Electromagnétique), a la directive 2006/42 CE (Machines), complétées par le marquage CE

Conformément au reglement CE N° 1935/2004 du Parlement Européen et du Conseil du 27 octobre 2004
concernant les matériaux et les objets destinés a entrer en contact avec des denrées alimentaires.

Type d'appareil FACONNEUSES
Modele TP30D-N+TP40D-N+TP40DG-N
Fabricant PIZZA GROUP SRL

Les normes harmonisées ou les spécifications techniques (désignations) qui ont été appliquées
conformément aux regles de I'art en matiére de sécurité en vigueur dans la CE sont les suivantes:

Normes ou d'autres documents
EN 55014-2:2006; EN 55014-2:1997 + A1:2001 + A2:2008;
EN 60335:2002 + A1:2004 + A12:2006 + A2:2006 + A13:2008 +FprAF:2009;
EN 60335-2-64:2000 + A1:2002;
EN ISO 12100-1:2009; EN ISO 12100-2:2009;
EN 62233:2003

Informations supplémentaires:

En qualité de fabricant et/ou représentant autorisé de la société faisant partie de la CE, je déclare sous ma
propre responsabilité que les appareils sont conformes aux exigences essentielles prévues par les
Directives mentionnées ci-dessus.
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1. GARANTIE LEGALE

La durée de la garantie est conforme aux normatives communautaires et valable a partir de
la date de la facture délivrée lors de l'achat.

Pendant la période de validité le fabrican doit substituer ou réparer gratuitement, franco son
usine, tous les composants qui présentent des vices de fabrications certes et
inéquivocables, sauf les composants électriques et ceux qui sont exposés a l'usure.

Les frais de livraison ainsi que le colt de la main-d'oeuvre sont exclus.

Afin de jouir de la garantie Iégale, conformément a la directive 1999/44/CE, veuillez suivre
attentivement les recommantations indiquées dans cette notice, et en particulier:

> utilisez le produit dans les limites de son utilisation;

> effectuez régulierement et soigneusement des opérations d'entretien;

»  ne permettez I'utilisation de ce produit qu'a des personnes adroites et spécialement
préparées.

Tout manguement a l'observation des consignes fournies dans ce manuel annulera
immédiatement toute garantie.

2  CONSIGNES DE SECURITE

21 A L'ATTENTION DE L'INSTALLATEUR

=

Veuillez vérifier que les prédispositions a linstallation de la fagonneuse soient
conformes aux réglementations locales, nationales et européennes.

Veuillez obsérver les consignes indiquées dans le manuel.

N'utilisez pas de branchement électrique de type “volant” basé sur des céables
provisoires ou non isolés.

Vérifiez que la mise a la terre de l'installation électrique soit bien fonctionnante.

Utilisez toujours les dispositifs de sécurité individuelle et tout autre moyen de protéction
prévus par la loi.

\ A4

A\ 7

2.2 A L'ATTENTION DE L'UTILISATEUR

Le lieu de l'installation de la fagonneuse doit avoir les charactéristiques suivantes:

» il doit étre sec;

»  toute source d'eau et de chaleur doit se trouver a une distance appropriée;

» la ventilation et lillumination doivent étre adéquates, conformément aux consignes en
matiere d'hygiéne et de sécurité prévues par la loi;

»  pour un meilleur nettoyage le sol doit étre nivelé et compact;

»  tout obstacle a une normale ventilation ne doit pas se trouver pres de la fagonneuse.

L'utilisateur est aussi tenu de:
»  s'assurer que les enfants ne se trouvent pas trop prés de la faconneuse pendant le
fonctionnement de I'appareil;
observer les consignes indiquées dans le manuel;
ne pas oter ni modifier les dispositifs de sécurité de la fagonneuse;
faire toujour attention et ne pas se distraire pendant l'utilisation de la fagonneuse;

YV VY
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»  exécuter toute opération en toute sécurité et sans étre préssés;

»  respecter les indications et les avertissements illustrés sur les plaques de la
fagonneuse.
Les plaques sont des dispositifs pour la prévention des accidents. Si elles sont usées
ou endommagées, lutilisateur est obligé de les remplacer avec une plaque de
rechange originale fournie par le Fabricant.

» Avant le nettoyage et toute opération d'entretien apérs ['utilisation de la fagonneuse,
débranchez I'appareil du réseau électrique.

ATTENTION: Pendant le fonctionnement de |'appareil, il est
absolument interdit d'6ter les protections de sécurité: les
composants qui bougent risquent de vous écraiser les mains

@ ATTENTION:
MEME SI FOURNIE DES PROTECTIONS LA MACHINE PRESENTE UN RISQUE
D’ECRASEMENT.

VOUS NE DEVEZ PAS INTRODUIRE LE MEMBRES OU PARTIE QUELCONQUE DU
CORPS A L'INTERIEUR DES PROTECTIONS DES ROULEAUX.

FORMER LE PERSONNEL PREPOSE A L’EMPLOI DE LA MACHINE EN LE PORTANT
A CONNAISANCE DES RISQUES, PUOR ABBATRE AU MINIMUM LE DANGER DE
DOMMAGES A CHOSES ET PERSONNES.

2.3 CONSIGNES D'ENTRETIEN

-Obsérvez toute consigne indiquée dans le manuel.

»  Utilisez toujours tous les dispositifs de sécurité individuelle ainsi que tout autre moyen
de protection.

»  Avant toute opération d'entretien apres I'utilisation de la fagonneuse, assurez-vous que
l'appareil soit refroidi.

»  Lorsque l'un des dispositifs de sécurité est détaré ou pas fonctionnant, la faconneuse
ne peut pas étre utilisée.

» Avant toute intervention sur les composants électriques, électroniques ou sur les
raccords, débranchez I'appareil du réseau électrique.

3 DEPLACEMENT ET TRANSPORT

La faconneuse est livrée avec tous ses composants dans un emballage approprié, fermé et
agrafé par des rubans a une palette en bois.

Lors du décharge du moyen de transport, la fagconneuse doit étre soulevée a l'aide de
moyens appropriés.

Pour transporter la fagonneuse jusqu'au lieu de l'installation il faut utiliser un chariot sur roues
de dimensions et de capacité appropriées.

Pendant le levage, évitez toute secousse et tout mouvement brusque.
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Assurez vous que les moyens de levage aient une charge utile supérieure au poids
de lI'emballage.

Celui qui conduit les moyens de levage est chargé de toute responsabilité pour le
déplacement des emballages.

Pour faciliter toute opération de nettoyage et d'entretien, veuillez garder une distance d'au
moins 50 cm entre la fagonneuse et le mur et/ou d'autres appareils.

DANGER

] Assurez-vous que les enfants ne jouent pas avec les parties de I'emballage
(film ou polystyréne). Danger d'étouffement!

4  PREPARATION DU LIEU DE L'INSTALLATION
4.1 CONSIGNES DE SECURITE

B  L'utilisater est tenu responsable de toute opération exécutée dans le lieu de
l'installation de l'appareil; il est aussi chargé de vérifier les procédés d'installation
proposeés.

L'utilisateur doit obéir & toute réglementation en matiere de sécurité locale, nationale et
européenne.

La fagonneuse doit étre installé sur un sol de capacité de charge appropriée.

Les instructions de montage et de démontage de l'appareil ne sont réservées qu'a des
techniciens spécialisés.

Pour demander lintervention d'un technicien qualifié, veuillez bien contacter notre service
aprés-vente.

Si d'autres techniciens interviennent, assurez-vous de leurs capacitées réelles.

Avant toute opération de montage ou de démontage de I'appareil, I'installateur doit suivre
toute consigne de sécurité prévue par la loi, et notamment:

A) ne pas agir si les conditions ne sont pas favorables;

B) agir en conditions physiques et mentales parfaites et vérifier que les dispositifs de
prévention des accidents individuels et personnels soient intégres et parfaitement
fonctionnants;

C) utiliser des gants de protection;

D) utiliser des chaussures de protection;

E) utiliser des outils isolés;

F) s'assurer gquil n'y ait aucun obstacle dans le lieu du montage et du démontage de
l'appareil.

4.2 LIEU DE L'INSTALLATION DE LA FACONNEUSE

La figure ci-dessous indique les distances minimales a respecter lors du placement de
l'appareil pour faciliter I'utilisation, le nettoyage, ainsi que l'entretien et la ventilation de la
faconneuse.
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! Gardez une distance d'au moins =00z mm===mmemmogmm————ooo
50 cm entre la faconneuse et le Min. 50 cm

1

1

- 1

mur et/ou d'autres appareils. '
1

1

1

Min. 50 cm

5 INSTALLATION

L'installation doit étre effectuée par du personnel qualifié conformément aux réglementations
locales, nationales et européennes.

51 PLACEMENT DE LA FACONNEUSE

Assurez-vous que la fagonneuse soit posée sur un plan bien nivelé et capable d'en
supporter le poids.

Aprés avoir extrait la fagonneuse de son emballage, placez-la dans le lieu choisi tout en
respectant les distances minimales (voir point 4.2). Enlevez d'eventuelles protections en
polystirene, ainsi que le film de protection (F). N'utilisez pas d'outils qui pourraient abimer
la surface de la fagonneuse.

(F)

5.2 RACCORDEMENT
521 Raccordement électrique
Il suffit de brancher le cable d'alimentation au réseau électrique.

La prise du réseau électrique doit étre facilement accessible sans aucun déplacement de
l'appareil.

% Le raccordement électrique doit étre facilement accessible méme apres
I'installation de la fagonneuse.

-22 -



La distance entre la faconneuse et la prise doit étre de facon a ne pas provoquer la tensions
du céble d'alimentation. Le céble ne doit pas se trouver sous les pieds ou les rouettes de
I'appareil.

! Lorsque le cable d'alimentation est abimé, contactez le service aprés-vente ou
un technicien qualifié pour le remplacement, de fagon a éviter tout risque.

5211 Mise ala terre
DANGER

La mise a la terre de linstallation est obligatoire, ainsi que l'interrupteur
différentiel conformément au réglementations en vigueur.

6  MISE EN SERVICE ET UTILISATION DE LA FACONNEUSE
6.1 DESCRIPTION DU BANDEAU DE COMMANDE

Nos fagonneuses sont dotées du button marche/arrét ainsi que d'un dispositif de commande
a pédale (a l'exception des modeles TP35M qui ne sont pas dotés de dispositif de
commande a pédale).

L'image ci-dessous indique les touches du panneau de commande.

A) START -rouleaux en marche
B) STOP - arrétdes rouleaux

Quand le dispositif de commande a pédale est par terre, vous pouvez mettre en marche les
rouleaux en appuyant sur le dispositif. Lorsque la préssion termine, les rouleaux s'arrétent.

ON OFF
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6.2 FONCTIONNEMENT
6.2.1 Réglage de I'épaisseur

Lorsque l'appareil n'est pas en fonctionnement, vous pouvez en tout moment modifier les
parameétres d'épaisseur de la pate selon vos exigences.

Pour le réglage de I'épaisseur veuillez utiliser les leviers de réglage des rouleaux supérieurs
et inférieurs.

Leva regolazione rulli

| I
Ir_g : I
Y - I
(- I
I I
I |

Pour satisfaire toute exigence, la fagonneuse permet d'obtenir plusieures épaisseurs
de péte: tournez les deux leviers (A et B) dans les positions entre Min et Max. Pour
débloquer les leviers, tirez la poignée noire. L'épaisseur est modifiée en fonction du
sens de rotation du levier:

e épaisseur minimale ( - ) tournez dans le sans horaire

* épaisseur maximale ( + ) tournez dans le sans contre horaire.

Pour un résultat optimal, il est conseillé de différencier les réglages d'aprés I'exemple
ci-dessous:

* levier des rouleaux supérieurs (A) a la position IV;

* levier des rouleaux inférieurs (B) a la position II.

N.B: Les réglages indiqués ci-dessus ont une valeur indicative. Il faut bien effectuer
des essais de passage de la pate, suivis par une valutation des résultats obtenus. Le
résultat final ainsi qu'un réglage optimal de la machine sont en fonction des facteurs
ci-dessous:

* charactéristiques de la pate;
* poids;

* épaisseur;

 dimensions;

 forme du disque.

Tout réglage doit étre effectué lorsque I'appareil est arrété.
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I ATTENTION Pour éviter toute dentelure de la pate, effectuez un seul
passage atravers les rouleaux.

6.2.2 Réglage de la forme (a_l'exception des modéles dotés de rouleaux
paraléles)

Pour obtenir une bonne formation du disque, il est nécessaire d'adapter la sensibilité
de (contrepoids D + petite balance C) aux variations du poids de la pate. Ces
adaptations permettent de régler la vitesse de déscente de la pate.

En dévissant les vis de blocage, le contrepoids D peut glisser le long de la barre, ce
qui permet de choisir de différents réglages de la balance.

Sensibilité maximale:

* Faites glisser le contrepoids vers la petite balance (c'est-a-dire vers le centre de la
barre)

* Conseillé pour les poids légers.

Sensibilité minimale:

* Faites glisser le contrepoids vers I'extrémité de la barre (du c6té opposé a la petite
balance);

e conseillé pour les poids lourds.

Une fois terminé le réglage, bloguez le contrepoids en revissant la vis.

Vous pouvez procéder au réglage du contrepoids de la petite balance (C) en suivant
les indications ci-dessous:

* dévissez la vis de blocage pour modifier la position du contrepoids de la petite
balance, ainsi que la sensibilité de la petite balance par rapport a sa position.

Sensibilité maximale:
* disposez le contrepoids vers l'intérieur;
* conseillé pour les poids légers.

Sensibilité moyenne:
» disposez le contrepoids au centre de la barre;
* conseillé pour les poids moyens.

Sensibilité minimale
» disposez le contrepoids vers I'extérieur;
e conseillé pour les poids lourds.
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Une fois terminé le réglage, bloguez le contrepoids en revissant la vis.

6.2.3

Séquence de travail

ATTENTION: Pendant le fonctionnement de 'appareil, il
est absolument interdit d'6ter les protections de sécurité:
les composants qui bougent risquent de vous écraiser les
mains

Modéles avec rouleaux supérieurs obligues

1

2)

3

5)

5)

En pressant la commande a pédale, les rouleaux se mettent en marche (dans les
modeles qui ne sont pas dotés de commande a pédale, appuyez sur la touche 1 du
button pour la mise en marche; appuyez sur la touche 0 pour l'arrét)

Disposez la boule de pate de fagon a la faire découler a travers les rouleaux supérieurs
(a ce propos aplatissez une partie du bord de la pate a la guise d'un coin)

Une fois découlée & travers les rouleaux supérieurs, la boule prend la forme d'un
disque dont I'épaisseur (S) dépend du réglage précédemment effectué

Le disque de pate découle a travers les rouleaux supérieurs vers les rouleaux
inférieurs, tout en glissant sur la petite balance (qui tourne le disque de 90° environ).

Les rouleaux inférieurs aplatissent ultérieurement le disque jusqu'a obtenir I'épaisseur
souhaitée (S1)

Lorsque le disque sort des rouleaux inférieurs, recevez-le dans vos mains.
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Modéles dotés de rouleaux paraléles (création des disques)

1

2)

3

4)

5

En pressant la commande a pédale, les rouleaux se mettent en marche (dans les
modeles qui ne sont pas dotés de commande a pédale, appuyez sur la touche 1 du
button pour la mise en marche; appuyez sur la touche 0 pour l'arrét).

Disposez la boule de pate de fagon a la faire découler a travers les rouleaux supérieurs
(a ce propos aplatissez une partie du bord de la pate a la guise d'un coin)

Vers la fin du découlage de la pate a travers les rouleaux, favorisez- en la déscente en
la faisant glisser tout doucement. Lorsque la pate est entierement sortie, arrétez les
rouleaux.

Une fois découlée a travers les rouleaux supérieurs, la boule prend la forme d'un
disque dont I'épaisseur (S) dépend du réglage précédemment effectué

Tournez manuellement la pate dans un sens transversal d'environ 90°, ce qui en
permet le passage successif a travers les deux rouleaux inférieurs. Une fois sorti des
rouleaux inférieurs en marche, le disque de pate atteint I'épaisseur souhaitée (S1)
Lorsque le disque sort des rouleaux inférieurs, recevez-le dans vos mains.




Modéles dotés de rouleaux paraléles (création de rectangles)

Posez un plat a four bien propre sous l'appareil. Les dimensions du plat a four
doinvent étre compatibles avec la largeur des pieds de I'appareil.

1) En pressant le commande a pédale, les rouleaux se mettent en marche (dans les
modeles qui ne sont pas dotés de commande a pédale, appuyez sur la touche 1 du
button pour la mise en marche; appuyez sur la touche 0 pour l'arrét)

2) Disposez la boule de pate de fagon a la faire découler a travers les rouleaux supérieurs
(a ce propos aplatissez une partie du bord de la pate a la guise d'un coin)

3) Pendant ce passage, I'épaisseur de la pate commence a se réduir.

4)  Une fois sortie des rouleaux supérieurs, la pate de poids moyen et lourd doit étre
progressivement et doucement étendue a l'aide des mains. Posez la pate de
facon a ce qu'elle découle a travers les rouleaux inférieurs, jusqu'a se déposer
directement dans le plat a four.

N.B. Dans les modeéles mono rouleau, la présence d'un seul rouleau ne permet qu'une
seule réduction de I'épaisseur de la pate.

6.3 ARRET

Pour arréter I'appareil, n'exercez plus aucune pression sur le commande a pédale (pour les
modeéles qui en sont dotés), ou appuyez sur la touche STOP (pour les modéles qui ne sont

pas dotés de pédale).

7 ENTRETIEN ET NETTOYAGE
7.1 CONSIGNES DE SECURITE

! Avant toute opération d'entretien, suivez les consignes suivantes:

» assurez-vous que la fagonneuse ne soit pas en fonctionnement et qu'elle soit
complétement refroidie;

»  assurez-vous que la fagonneuse ne soit pas branchée;

» débranchez l'appareil de fagon a ce que lalimentation électrique ne soit activée

accidentalement;

»  utilisez les dispositifs de sécurité individuelle indiqués dans la directive 89/391/CE;

»  veuillez toujours utiliser des instruments appropriés pour toute opération d'entretien;

>  apres toute opération d'entretien et de réparation, et avant la mise en fonctionnement

de la fagonneuse, veuillez réinstaller toutes les protéctions et remettre en oeuvre touts les

dispositifs de sécurité.

7.2 ENTRETIEN ORDINAIRE APRES L'UTILISATION DE LA FACONNEUSE

Ainsi que tout autre appareil, pour le bon fonctionnement de la fagonneuse veuillez procéder
de fagons simple mais fréquente au nettoyage du produit.
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I N'utilisez jamais de produits chimiques non alimentaires, abrasifs ou corrosifs. N'utilisez
pas de jets d'eau, d'outils ruvides ou abrasifs tels que des éponges et des tampons en acier,
ni tout outil qui puisse abimer les surfaces de la fagonneuse ou qui ne soit pas
higyéniquement indiqué.

 ATaide d'un pinceau approprié, enlevez les premiers résidus de farine et de pate.

« Otez toute protection, ainsi que la petite balance et les rampes d'écoulement;

e Décrochez les ressorts raclespate;

o Oter les raclespate;

e Tournez les leviers de réglage jusqu'a la position qui permet l'ouverture maximun
des rouleaux.

o Nettoyez soigneusement l'appareil ainsi que tout composant, y compris les
éléments qui ont été Otés, a l'aide d'une éponge ou d'un chiffon humide avec de
I'eau ou un détergent neutre pour les surfaces alimentaires;

e Rincez jusqu'a ce que le détergent ne soit complétement éliminé;

e Essuyez les surfaces de I'appareil a l'aide de papier absorbant. Nettoyez d'abord
les surfaces qui ont été en contact avec la pate et en suite I'appareil entier a l'aide
d'un chiffon doux et propre, imbibé d'un produit désinfectant pour les appareils

alimentaires.
Rampe
supérieure
Protéction
supérieure
Rampe

inférieur ~~

Protéction
inférieure

Ressorts
raclespat

Raclespate
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supérieure
Protection
supérieure
_ _Rampe
---7" inférieure
Protection
inférieure
Ressorts

raclespate

7.3 ENTRETIEN ADRESSEE QUALIFIE

Veuillez bien procéder a la lubrification des arbres et des rouleaux une fois par an

suivant les indications ci-dessous:

. démontez les protections ainsi que les rampes d'écoulement, les ressorts et les
raclespate;

. démontez d'abord le dossier A (dévissez les vis de fixation)

. en suite, démontez les supports B et C;

. oOtez les rouleaux et les joints;

. nettoyez soigneusement tous les composants a l'aide d'une éponge, de I'eau
tiede et un détergent pour les surfaces alimentaires;

. rincez soigneusement et essuyez avec du papier absorbant;

. lubrifiez les arbres ainsi que les trous des rouleaux en utilisant un quantité
appropriée d'huile de paraffine;

. remontez et fixez tous les composants en répétant a l'invers la séquence de
démontage.
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8 INFORMATIONS SUR LA DEMOLITION ET L'ELIMINATION

L'utilisateur est tenu le seul résponsable de la démoalition et de I'élimination de l'appareil,
conformément aux réglementations en matiére de sécurité, respect et protection de
I'environement en vigueur dans le Pays de référence.

La démoalition et I'élimination peuvent étre effectuées par des tiers autorisés a toute opération
de récupération et d'élimination des matériaux intéresses.

@ INDICATION: Toute opération (ou toute dénonce) d'élimination doit étre effectuée
conformément aux réglementations en vigueur dans le Pays de référence.

! ATTENTION: Toute opération de démontage pour la démolition doit suivre le

débranchement de l'appareil.
> Enlevez tout composant électrique;
> séparez les accumulateurs dans les cartes électroniques;
> contactez les services autorisés a I'élimination de la structure de l'appareil.

! ATTENTION: L'abandon de I'appareil dans des zones accessibles constitue un grave
risque pour les personnes et les animaux.
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Le propriétaire est tenu le seul responsable en cas d'incident et d'accident aux personnes et
aux animaux.

INFORMATIONS POUR L'UTILISATEUR

Conformément a l'art. 13 Décret Législatif 25 juillet 2005, no. 2005
“Exécution des Diréctives 2002/95/CE, 2002/96/CE, 2003/108/CE, relatives
a la limitation de Iutilisation de substances dangereuses dans les
équipements électriques et électroniques, ainsi qu'a [l'élimination des
déchets”.

Le symbole de panier barré se trouvant sur I'appareil ou sur I'emballage indique que, a la fin
de sa vie utile, le produit doit étre séparé des autres déchets.
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ENGLISH

DECLARATION C € OF CONFORMITY

In agreement with the Low Voltage Directive 2014/35/UE, with the directive 2014/30/UE,
with the directive 2006/42 EEC (machines), integrated by the CE mark.

In agreement with Regulation (EC) No. 1935/2004 of the European Parliament and of the Council of 27
October 2004 on materials and articles intended to come into contact with food.

Type of appliance / Machine DILAMINATRICI
Model

TP30D-N+TP40D-N+TP40DG-N
Manufacturer

PIZZA GROUP SRL

The harmonised standards or technical specifications (designations) that have been applied in
agreement with the highest professional standards on safety in force in the EEC are:

Standards or other normative documents

EN 55014-2:2006; EN 55014-2:1997 + A1:2001 + A2:2008;
EN 60335:2002 + A1:2004 + A12:2006 + A2:2006 + A13:2008 +FprAF:2009;
EN 60335-2-64:2000 + A1:2002;
EN ISO 12100-1:2009; EN ISO 12100-2:2009;
EN 62233:2003

Other information:

In my capacity as manufacturer and/or authorised representative of the company inside the EEC, |
hereby declare, under my own responsibility that the appliances conform to the essential
requirements of the aforementioned Directives.

-33-




1 LEGAL WARRANTY

The period of warranty is in agreement with the European community standards and starts
from the date of the invoice issued at the time of purchase.

Within  such period all components that have unequivocal and well ascertained
manufacturing flaws will be replaced or repaired free of charge exclusively by our plant. The
guarantee does not include electrical components and those subject to wear and tear.
Shipping and labour costs are not included in the warranty.

In order to make use of the legal warranty the user must strictly observe the instructions
contained in this manual, as outlined in Directive 1999/44/CE, and more specifically:

»  always operate the oven according to its intended use;

»  always carry out constant and accurate maintenance;

> allow only skilled and properly trained personnel to use the oven

Failure to comply with the instructions provided in this manual will cause the warranty to be

considered immediately null and void.

2 SAFETY RECOMMENDATIONS

2.2  WARNINGS FOR THE INSTALLER

B  Check that the location of the machine is in compliance with local, national and
European regulations.

Adhere to the instructions in this manual.

» Do not execute electrical connections using temporary or uninsulated cables.
»  Check that the ground connection of the electric system is working properly.
»  Always use individual safety devices and other means of protection in compliance with

the law.
2.3 WARNING FOR THE USER

EThe conditions of the area where the machine is to be installed must have the following
characteristics:

the area must be dry;

water and heat sources must be at a safe and proper distance;

ventilation and lighting must be suitable and comply with the hygiene and safety
standards foreseen by current laws;

the floor must be flat and compact to facilitate thorough cleaning;

there must be no obstacles of any kind in the immediate vicinity of the machine that
could affect the machine's normal ventilation.

YV VVV

In addition, the user must:

»  make sure to keep children away from the machine while it is operating;

»  adhere to the instructions in this manual.

»  not remove or tamper with the safety devices on the machine;

»  always pay careful attention to the work at hand and do not use the machine absent-
mindedly;

»  perform all operations with maximum safety and calm;
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»  respect the instructions and warnings displayed on the machine labels.

The labels are accident prevention devices and must therefore always be perfectly legible.
Should they be damaged and illegible, it is mandatory to replace them requesting
replacements from the Manufacturer.

»  Atthe end of each working shift, disconnect electrical power before cleaning or doing
any maintenance or transfer operations.

WARNING: while the machine is under working, it is
strictly forbidden to remove the security protections,
because of the presence of moving parts which can
cause hands crashing.

BWARNING:

RISK OF CRASHING COULD STILL REMAIN ALSO IF THE MACHINE IS EQUIPPED
WITH A SAFETY PROTECTION.

DON'T INTRUDUCE ARTS OR ANY OTHER PARTS OF THE BODY TO THE INTERNAL
PROTECTION OF THE ROLLS.

TRAIN PERSONNEL TO USE THE MACHINE, BRINGING AWARE OF THE RISKS, IN
ORDER TO AVOID DANGER OF DAMAGE TO PERSONS AND PROPERTY.

24 WARNINGS FOR THE MAINTENANCE OPERATOR

Observe the instructions indicated in this manual.

Always use individual safety devices and other protection means.

Before starting any maintenance operations, make sure that the machine, if it was
used, has cooled down.

Disconnect electrical power before intervening on electrical or electronic parts and
connectors.

»  If any of the safety devices is worn or faulty, the machine is also considered faulty and
is not to be used.

v Vv H

3  MOVEMENT AND TRANSPORT

The machine is provided with all necessary parts in a closed package attached to a wooden
pallet with straps.

The machine must be unloaded from the transport vehicle, lifting it with suitable equipment.
To transport the machine to its installation area, use a rolling cart with suitable load capacity.
During lifting operations, avoid sudden movements.

Make certain that the lifting means have a load capacity that is superior to the weight
of the machine to be lifted.

The operator maneuvering the lifting equipment is responsible for liting the load.

Leave a free space of approximately 50 cm around the machine to facilitate use, cleaning
and maintenance operations.
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DANGER

Make sure that children do not play with the packaging materials (for example,
plastic film and styrofoam). Suffocation danger!

4 PREPARATION OF THE INSTALLATION AREA
4.3 SAFETY PRECAUTIONS

Responsibility for operations executed in the room where the machine is installed is and
remains of the user. The user is also responsible for the execution of controls related to the
installation of the machine.

The user must comply with all local, national and European safety regulations.

The equipment must be installed on floors with adequate load capacity.

The assembly and disassembly instructions for the rolling machine are intended for
specialized technicians.

It is always recommended that users contact our assistance service for technical requests.
Prior to starting machine assembly or disassembly, the installer must respect safety
precautions in compliance with the law, and in particular must:

A) not operate in unfavourable conditions;

B) operate in perfect psycho-physical conditions and check that the individual accident
prevention devices work perfectly;

C) wear accident prevention gloves;

D) wear accident prevention footwear;

E) use electrically insulated tools;

F)  make sure that the area used for assembly and disassembly is free of any obstacles.

4.4 OVEN INSTALLATION’S LOCATION

The picture below shows the minimum distances that must be respected when positioning
the machine in order to facilitate its use, cleaning and maintenance.

I The minimum distance between A W !
the machine and surrounding walls or ' !
other devices must be of approximately ! !
50 cm. ! I
i |
I Min. 50 cm Min.50cm =
| |
1 1
! 1
1 1
1 Min. 50 cm 1
1 1
1 1
L A e -
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5 INSTALLATION

Installation must be executed by qualified personnel in compliance with local, national and
European regulations.

5.3 MACHINE POSITIONING

Ensure that the machine is put on a flat stand with a suitable carrying capacity.

After unpacking the rolling machine, put it in the prepared location, keeping in mind the
minimum distances (see point 4.2) to be respected. Remove any polystyrene protections
and take off the protecting film (F). Avoid using tools which might damage the surfaces.

5.4 EQUIPMENT HOOK-UP
54.1 Electrical connection

Just connect the electricity-supply cable to the electricity network.

The electrical outlet must be easily accessible, no moving should be necessary.
I The electrical connection (plug) must be easily accessible, also after oven
installation.

The distance between the oven and the socket must be suitable, as not to cause tension in
the power supply cable. The cable, moreover, must not be located beneath the machine
support base.

! If the electrical power supply cable is damaged, it must be replaced by the
technical assistance service or by a qualified technician to prevent any risks.

5411 Ground connection

It is mandatory that the electrical system is equipped with a ground connection.
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6 MACHINE START UP AND USE
6.1 CONTROL BOARD DESCRIPTION

Our rolling machines are provided with an start/stop button with control treadle (except for
TP35M models, which do not have a treadle).

The picture below shows the board’s control buttons.

A) START - start rollers
B) STOP -stop rollers

When the treadle lies on the floor you can also simply press and release the control treadle
to start and stop the rollers.

ON OFF

6.2 WORKING PHASE
6.2.1 Thickness regulation

While the machine is not working, it is always possible to adjust the dough thickness
parameters.
In order to do this, use the top and bottom rollers' regulation levers.

Leva regolazione rulli

ﬂ

I |

To meet individual requirements, the machine can be regulated to various dough
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thickness values by turning the two levers (A and B) into position Min to Max.
To release the levers pull the black knob. The thickness varies according to the lever
direction:

* minimum thickness ( -) turn clockwise.
* maximum thickness ( +) turn anticlockwise.

For the best result we suggest differentiating the adjustments, as in the example
below:

* lever (A) in position IV;
* lever (B) in position II.

N.B. These regulations are simply an example, as the exact thickness needs to be

determined through a few rolling-out trials, appraising the result each time.
The final result and the right thickness are influenced by the following variable
conditions:

* dough texture;

* weight;

* thickness;

* size;

* dough disc shape.

B All adjustments are to be done while the machine is still!
I WARNING: To avoid the dough being ragged, pass it just once through the rollers.

6.2.2 Shape regulation (not intended for models with parallel rollers)

In order to achieve a nice dough disc-shape, what is called for is adjusting the
balancer group’s (rod D + equalizer C) sensitivity to the dough weight changes. These
adjustments allow regulating the dough’s descent speed.

After loosening the locking screws, the counterweight D can slide up and down the rod
allowing different balance calibrations.

Top sensitivity:

* let the counterweight slide towards the equalizer (i.e. towards the middle part of the
rod)

* recommended for low weights.

Lowest sensitivity:

* let the counterweight slide towards the rod’s tip (opposed to the equalizer)

* recommended for high weights.

-39-



After each adjustment tighten the screw again to lock the counterweight.

At this point, if necessary, regulate the equalizer’s counterweight (C):

* Changing the equalizer's counterweight position, and hence the equalizer's
sensitivity according to its position, requires loosening the locking screw.

Top sensitivity:

* move the counterweight towards the inside;
* recommended for low weights.

Intermediate sensitivity:

* put the counterweight in the middle;

* recommended for intermediate weights.
Lowest sensitivity:

* move the counterweight towards the outside;
* recommended for high weights.

After each adjustment tighten the screw again to lock the counterweight.

6.2.3 Work procedure

WARNING: while the machine is under working, it is

strictly forbidden to remove the security protections,
because of the presence of moving parts which can

cause hands crashing.

Models with oblique top rollers

1) Press the control treadle to set the machine rollers going (for models without treadle
push the 1 button to start the machine and the 0 button to stop it.)
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2)
3
4)

5
6)

Position the dough ball so that it passes smoothly through the top rollers (shape one
side like a wedge to simplify the operation).
Passing through the top rollers the dough is shaped like a disc and gets the thickness
(S) chosen by the operator.
Coming out of the top rollers, the dough slides onto the equalizer which drives it (turning
it about 90°) towards the bottom rollers.
The bottom rollers press the disc once more until the desired thickness (S1) is reached.
The disc comes out of the bottom rollers and is to be collected by the operator.

2

Models with parallel rollers (disc shaping) és’

1
2)

3

4)

5

Press the control treadle to set the machine rollers going (for models without treadle
push the 1 button to start the machine and the O button to stop it.)

Position the dough ball so that it passes smoothly through the top rollers (shape one
side like a wedge to simplify the operation).

When the dough is about to come out of the rollers, support the dough with one hand
until is has come completely out. At this point stop the rollers.

Once pressed by the top rollers the dough is shaped like a disc and gets the thickness
(S) chosen by the operator.

Turn the dough about 90° with your hands, let it slide through the bottom rollers and set
them going again, until the dough disc with the desired thickness (S1) comes out.

The dough disc slides out of the bottom rollers and is to be collected by the operator.
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Models with parallel rollers (rectangle shaping)

Put a clean baking-tin under the rolling machine. It should be big enough to adapt to
the steel feet.

1) Press the control treadle to set the machine rollers going (for models without treadle
push the 1 button to start the machine and the 1 button to stop it.)

2) Position the dough ball so that it passes smoothly through the top rollers (shape one
side like a wedge to simplify the operation).

3) After this step the dough thickness is reduced.

4) For intermediate and high weighed dough discs it is then necessary to keep
spreading the dough by hand, accompanying it towards the lower rollers, until the
dough comes out and falls onto the baking-tin.

N.B. In the single roller models (M35) the dough is pressed just once, as there is just
one roller.

6.3 SHUT DOWN PHASE

To turn off the machine release the control treadle (in the models provided with it) or push the
STOP button (in the models without treadle).

7 MAINTENANCE AND CLEANING

7.1 SAFETY PRECAUTIONS
! Before performing any maintenance operations take the following precautions:

Ensure that the machine is not working and that it has completely cooled down.

Ensure that the machine is disconnected from electricity supply.

Make certain that the electrical power cannot be accidentally reconnected. Disconnect
the plug from the socket.

Use individual protection devices in compliance with the directive 89/391/EEC.

Always use appropriate maintenance tools.

Once maintenance and repairs are finished, reinstall all protection devices and
reactivate all safety devices before starting up the machine again.

YVVV VVV

7.2 ROUTINE MAINTENANCE FOR THE USER

As any equipment, also our machines require a simple yet frequent and careful cleaning to
ensure an effective and regular functioning.

!'It is recommended to never use abrasives, corrosives or chemical products which are not
specific for food preparation areas. Avoid by all means using water jets, unspecific tools,
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rough or abrasive instruments, such as steel wool or sponges or any other item which could
damage the machine surface, especially those which could jeopardize health safety.

e Using a suitable brush, perform a first removal of flour and dough remainders.

 Remove the two protections, the balancing device and the chutes.

¢ Release the dough scraper springs.

e Pull out the dough scrapers.

e Turn the regulation levers opening the rollers to their maximum extent.

e Clean the machine and all the removed components using a sponge or cloth
moistened with water and detergent.

e Carefully rinse until the detergent is completely removed.

e Dry with kitchen paper and then first go over the surfaces in contact with the dough
and then the whole machine with a soft, clean cloth soaked with a disinfectant
suitable for food processing machines.

Superior
chutes
_ Superior
Inferior Protection
chutes™~ _

Inferior
Protection

Springs LarTTTES
of dough /@ 4
scrapers
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. chutes
Superior
Protection
. Inferior
Inferior chutes
Protection

Scrapers

7.3

MAINTENANCE ADDRESSED TO QUALIFIED

Shafts and rollers must be lubricated once a year.

Remove protections, chutes, springs and dough scrapers.

Remove the back A (loosen the locking screws).

Then remove supports B and C.

Pull out rollers and joints.

Clean all parts thoroughly using a sponge, warm water and a food grade
detergent.

Rinse sufficiently and dry with absorbent paper.

Lubricate both shafts and rollers’ holes with a suitable quantity of paraffin oil.
Re-assemble and fix all previously removed components, working in the inverse
order.

-44 -




AN

s--.Support Roller

8 DEMOLITION AND DISPOSAL INFORMATION

Demolition and disposal of the machine are the sole responsibility of the owner, who must
perform these tasks in compliance with the currently safety and environmental protection
rules enforced in the Country where the machine is installed.

Disassembly and disposal can also be performed by a third party, as long as it is an
authorized company for the recovery and demolition of the materials in question.

& INSTRUCTION: always adhere to the laws concerning the disposal of materials and, if
needed, the disposal registration, currently enforced in the Country where the machine is
installed.

I WARNING: All disassembly operations for demolition must take place when the
machine is off and disconnected from the electrical power supply.

»  remove all electric system components
»  separate the accumulators of the electronic cards

» dispose of the machine frame through authorized companies.
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! WARNING: Abandoning the machine in accessible areas seriously jeopardizes people
and animals.
Responsibility for possible damage to people and animals falls exclusively on the owner.

USER INFORMATION
This appliance is to be disposed of in compliance with the European
directive 2002/96/EC, stating that this product must be disposed of
separately from normal house waste. A suitable waste disposal and thus a
correct recycling of the exhausted machine contribute avoiding a possible
negative impact on environment and on health, while fostering the reuse or
recycling of the equipment materials.

For further information about the disposal centres, please contact your local waste
management office or your Dealer.
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PYCCO

AEKNAPALUUA C € COOTBETCTBUA

CootBeTctBYeT [npektuse o Huskom HanpspkeHun 2014/35/UE, Oupektuse 2014/30/UE
(OnekTpomarHutHasa coBMectumocTb), OupektuBe 98/37 CEE (O6opynoBaHue), 4ONOMHEHHBIM
mapkupoBkor CE cornacHo Oupektuse 93/68 CEE.

CooteeTtcTByeT Pernamenty CE Ne 1935/2004 Eponetickoro MNapnameHTa un CoBeTa oT 27 OKTA6ps
2004 r B OTHOLLIEHWUM MaTepuarnos 1 NpeaMeToB, NpeaHasHauYeHHbIX AN KOHTaKTa C NULLEBbIMU

npoayKramm.
Tun o6opyaoBaHus TECTOPACKATOYHbIE MALUUHbI
Mogens TP30D-N+TP40D-N+TP40DG-N
WUsrotoButens PIZZA GROUP SRL

Bbinv npuMeHeHb! crieaytoLLvie NpaBoBble HOPMbI UK TEXHUYeckue TpeboBaHus (0bo3HaveHNs),
COOTBETCTBYIOLLME MpaBunam TexHuky 6e3onacHocTu, aenctaytowmm B EQC :

HopmaTuBb! unu apyrue AoKyMEHTbI

EN 55014-2:2006; EN 55014-2:1997 + A1:2001 + A2:2008;
EN 60335:2002 + A1:2004 + A12:2006 + A2:2006 + A13:2008 +FprAF:2009;
EN 60335-2-64:2000 + A1:2002;
EN ISO 12100-1:2009; EN ISO 12100-2:2009;
EN 62233:2003

[ononHutensHast HopmaLws:

ABNssicb U3roTOBUTENEM W/WNKW YNOMHOMOYEHHBIM NPeAcTaBuTeNem komnaHun B EQC, nog cobeTBeHHOM
OTBETCTBEHHOCTbIO 3asiBIIsit0, YTO 060PYI0BaHME COOTBETCTBYIOT OCHOBHbBIM TPEGOBaHUSIM,
NpeayCMOTPEHHbIM BbILLENEPEYNCTIEHHBIMN ANPEKTUBAMM.
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1 AKOHHAA TAPAHTUA

Cpok AeiicTBMSI rapaHTMM COOTBETCTBYET HOpMaTuBaM coobLLEecTBa W AENCTBYeT C Aathl
cyYéTa-thakTypbl, BblAAGHHOMO MPY MOKYTKE.

B TeueHve paHHoro nepwopa 6yayT 3aMeHeHbl Unn 6e3BO3ME3OHO OTPEMOHTUPOBAHDI,
TONMbKO Ha YCNOBUSAX (PPaHKO-3aBOA, KOMMOHEHTbI, KOTOPbIE MO YCTaHOBMEHHLIM W
OYeBMOHLIM  MpUYMHaM  obragaloT  3aBOACKMMWM  aedhekTamu, 3a  WUCKIIOYEHWEM
3NEKTPUYECKMX N U3HALLMBAEMbIX KOMMOHEHTOB.

B rapaHTWto He BXOAST TPAHCMOPTHbIE pacXofbl U CTOUMOCTb pabouyeit cunbi.
Monb3oBatenb Ans BO3MOXHOCTM  MCMOMNb30BaHWS  3aKOHHOW  rapaHTuKM, COrnacHo
ovipektvebl  1999/44/CE, porpkeH TwaTenbHO cobniofarb MOMOXKEHWs, yKasaHHble B
HacTosILLEM PYKOBOACTBE, B YaCTHOCTU:

> Bceraa pa60TaT|> B npeaenax ncnonb3oBaHna 060py,D,OBaHVIH;

> BCeraa BbINOJIHATL TWaresribHOE N NMOCTOAHHOE TeXOGCJ'Iy)KVIBaHVIe;

> oornyckatb K UCMOMNb3OBaHMKO Neyn nuy € NPOBEPEHHbIMU  KadecTBaMu,
Xapakrepuctukamn 1 NnoAroToBfIEHHbIX COOTBETCTBYHOLLMM 06p330M B JaHHbIX LensxX.

HecobniogeHne nonoxeHwn, copepXalmxcsa B [OaHHOM PYyKOBOACTBE, NPVIBOAWUT K
He3aMeasIMTenbHOW yTpaTe rapaHTum.

2  NPEAYNPEXOEHWA TEXHUKW BE3OMNMACHOCTU

2.3 NPEOYNPEXOEHUA AN MOHTAXHUKA

=

[MpoBepuTb, YTO MOArOTOBUTESLHbIE pa6OTbI Onda  MOHTaXa 060py,ElOBaHVIF|
COOTBETCTBYHOT MECTHbIM, HAUWUOHalbHbIM 1 ©BPOMENCKUM perfiameHTam.

Cobnitogathb npeanucaHusl, ykazaHHble B HACTOSILLIEM PYKOBOACTBE.

He ocyllecTBnsiTb NOABECHbIE 3MEKTPUYECKNE COEOVHEHWS C BPEMEHHBIMU WIn
HEN30rIMpPOBaHHLIMU MPOBOAAMY.

MpoBepUTb, YTO 3a3eMIEHNE IMEKTPUYECKO CUCTEMbI ABMSIETCS 3DEKTUBHBIM.
Bcerga ucnonb3oBaTh cpeAcTBa MHOMBMOyanbHOM 3aliuTbl, a Takke apyrve
3alUMTHbIE CPEeACTBa, NPeayCMOTPEHHbIE 3aKOHOM.

YV VYV

2.4 NPEAYNPEXOEHUA OANA NONb30OBATENA

&} Mecto  ycTaHoBkM  obopynoBaHMsi  OOfkHO — obnagate  criedytoLvmu
XapaKTepUCTVKaMU:

[OIMKHO ObITb CyXVM;

[OOMKHO HAaXOAMTBLCA Ha HaANeXaLLem PacCTosHMM OT UCTOYHVKOB BOAbI U TENna;
COOTBETCTBYHIOLLAS BEHTUMSALMS U OCBELLEHME [OMMKHbI OTBEYaThb NpaBunam rmrveHbl
1 TEXHVKM 6e30MacHOCTM, NPeayCMOTPEHHBIM AENCTBYIOLLMM 3aKOHOAATENLCTBOM;
oropHas MOBEPXHOCTb AOIPKHa OblTb POBHOW W MMOTHOMW, YTOObLI CrOcO6CTBOBATH
TLLATENbHOM O4UCTKE;

»  HemocpeACTBEHHO BOMM3M obopyaoBaHWSt He [OOMPKHblI HaxoauTbCs  Kakvie-nmbo
NpensTCTBUS, KOTOPbIe MOTYT OKa3aTb BNUSHWE Ha HOPMarlbHYH BEHTUNSALMIO.

YV VYVV

Kpome Toro, nonb3oBarenb AOMKEH:
»  cobnogarb OCTOPOXHOCTb, YTOOLI AETW HE MpMBnKanuch K paboTatoLLen MaLLvHe;
»  cobnogatb NpeanmucaHns, ykasaHHbIe B HAaCTOSILLEM PYKOBOACTBE;
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»  He CHUMaTb WK HapyLLaTh 3aLLMTHbIE YCTPOWCTBA MaLLIMHbI;

»  Bcerga cobnogaTb MakcMMaribHYyH OCTOPOXHOCTb, TO €CTb CreanTb 3a COGCTBEHHOM
paGoTON U He NCMOSb30BaTh MaLLMHY B CIly4ae paccesHHOCTY;

> BbINOMHSTL BCE ONnepaLmy ¢ MakcMaribHOWM YBEPEHHOCTbIO U CMIOKOMCTBYEM;

» cobniogatb  MHCTPYKUMM U MpedynpexaeHusl,  ykasaHHble Ha  Tabnuukax,
NO3ULIMOHMPOBAHHBIX HAa MaLLWHE.
Tabnuykn SBNSOTCA NPeAoXpaHUTENbHBIMU YCTPOWCTBAMM, NO3TOMY AOIKHbI ObiTh
Bcerga pasbopuvBbiMW. ECniv OHW SIBRSIOTCS MOBPEXAEHHLIMU U HEPa3bopUMBLIMY,
HeobXoOMMO MPOM3BECTU 3aMeHy, 3anpaluvBasi UPMEHHYI0 3amacHylo 4acTb Ha
3aBofe-u3roToBuTene.

>  Kaxgbin pa3 no OKOHYaHUM MCMOSbL30BaHUS NeYn, nepes NpoBeAeHeM onepauyn no
O4MCTKE, TEXHNHECKOMY OOCTTY>KMBaHWIO OTKIMIOYATh 3MEKTPOMUTaHMe.

BHUMAHUE: B xoge ¢hyHKLIMOHMPOBAHMA MaLUUHbI
KaTeropuyecku sanpeLiaeTca CHUMaTb 3alUTHbIE
YCTPOMCTBa B CBSI3U C Hanu4inem ABWXKYLIWXCS OPraHoB,
KOTOpble MOTYT Bbi3BaTb cAaBNIUBaHUE PYK.

2.5 MPEAYNPEXOEHUA ONA TEXHUKA-OKCTTYATALUMOHHUKA

- Cobniogatb NpeanucaHnsi, ykasaHHble B HACTOSILLIEM PYKOBOACTBE.
> Bcerga vcrnonb3oBaTb CPeACTBa MHAMBMOYaribHOM 3alMThl M Apyrve 3aluuTHble
cpefcTea.

» [lepepn Havanom npoBedeHust kakor-nmbo onepaumn TexobcnyxvBaHus, yoeamTees,
YTO MalLLMHa, B CNyvae ee UCToNb30BaHWS, OXnaxaeHa.

» [Ecrm paxe o0gHO M3 3aWMWTHLIX YCTPOMCTB HE OTPErynvpoBaHO WM He
PYHKLMOHMPYET, MaLLIHa JOSDKHA CYUTATLCH HepaboTatoLwei.

»  OTkmounTb dNeKTponuTaHne nepen nposedeHeM paboT Ha Kakux-nnbo YacTsax
MaLLMWHBI.

3 NEPEMELLEHUE U TPAHCIMOPTUPOBKA

MalurHa noCTaBnsieTCsl MOMHOCTBIO  YKOMMIIEKTOBAHHOW, B CneumarnbHOM  3aKpbITon
ynakoBke, 3aKpennéHHON NOCPEACTBOM METarIMYECKMX NEHT.

MalumHa fgorkHa ObiTb BbIFPy)KEHa C TPaHCMOPTHOTO Cpeactsa NyTEM ee nogbéma C
MOMOLLIbIO CrieLiMansHoro 0bopyaoBaHus.

[ns TpaHCnopTUpOBK/ MalUMHbI [0 MEeCTa €€ YCTaHOBKW MWCMOfb30BaTb TEMEXKY Ha
KONEcax COOTBETCTBYHOLLIEN IPY30MOABEMHOCTU.

IMpu nogbEME He AonycKaTb PbIBKOB N PE3KUX OBVDKEHUN.

Y6egutbcs,, 4TO nNoabEMHble cpeAcTBa 00GMagaldT  rpy30NoAbLEMHOCTLIO,
npeBbILLaloLLe BeC NOAHUMaeMoro rpysa.

OnepaTtop NOABLEMHbIX CPeACTB HECET MOMHYI0 OTBETCTBEHHOCTb 3a NMOABLEM IPYy30B.
OctaButb CcBOBOAHOE MPOCTPAHCTBO, MO MeHbLUEN Mepe, 20 CM Mexay MallvHOW u
CTeHaMW MoMeLLeHVst uunn apyrum obopydoBaHueMm Anst obrnerdeHuss onepauwin no
JKCMyaTaLum, O4MUCTKE U TEXODCIY)KMBAHMIO MALLVHBI.
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OMNACHOCTb

Cob6niogaTb OCTOPOXHOCTb, YTOObl AEeTU He urpanim C KOMMOHEeHTamu
ynakoBKu (Hanp. nneHka u nonuctuporn). OnacHocTb yaylueHus!

4  ArOTOBKA MECTA MOHTAXA
4.1 MEPbI MPEAOCTOPOXXHOCTWU TEXHUKU BE3ONACHOCTHU

OTBeTCTBEHHOCTb 3a paboTbl, BLIMOSHAEMble B MECTE PaCrONOXeHUs MalLMHb,
OocTaérca  3a nomnb3oBaTeneM; emy MopyyaeTca Take MpoBedeHWe MNpOBEpOK,
COOTBETCTBYIOLLWX MPEANTOXEHHBIM PELLEHNAM MOHTaxa.

Monb3oBaTenb AormkeH cobnogaTb BCe MEeCTHbIE, HaLmoHarbHbIE U eBponelickvie npasuna
TeXHWK/ 6e3onacHoCTu.

MawmHa [omkHa YyCTaHaBnMBaTbCA Ha MOBEPXHOCTb C  COOTBETCTBYIOLLEN HecyLuen
CMOCOBHOCTbIO.

WHCTpYyKUMM MO MOHTaXXy W [EMOHTaXy Meyn npeaHasHadeHbl TOMbkKo  Ans
creLmanuapoBaHHbIX TEXHVKOB.

PekomeHpgyeTcs, 4Tobbl Monb3oBatenu obpalanucb K Hawemn cnyxbe TexHU4eckoro
obcnyxviBaHUsA Ans 3anpoca KBanuuLMPOBaHHbLIX TEXHUKOB.

B cnyyae BMellaTtenbCTBa [ApYrvX TEXHUKOB, pekomeHayetcs ybeauteca B KX
KOMMETEHTHOCTH.

MoHTaXHWK neped  Hayanom @a3 MOHTaXa WM AEeMOHTaxa neywn, [[OMmKeH
NpuaepKMBaTbCA  MPaBUn  TEXHUKM  ©e30macHOCTW,  MPedyCMOTPEHHbIX  3aKOHOM, B
YacTHOCTU:

A) He [elCcTBOBaTb NPy HEBNaronpUSTHLIX YCIOBMSX;

B) pomkeH pabotarb B OTIIMYHOM MCUXOCOUSNHECKOM COCTOSHUM U JOMMKEH MPOBEPSTh,
4YTO BCE MPEAOXpaHUTENbHbIE UHAVBUOYASbHbIE U 3aLUMTHBIE YCTPOMCTBA ABMAIOTCA
LIenoCTHBIMM 1 NMOMHOCTBIO (PYHKLIMOHWPYIOLLIMMU;

C) [ormKeH HageBaTb 3aLUMTHbIE NepyaTky;

D) [ormkeH HageBaTb 3aLLUWTHYI0 00YBb;

E) [OomkeH Mcnonb3oBaTk MHCTPYMEHTbI, OCHALLEHHbIE 3MIEKTPUYECKON 13onsLmen;

F) pomxeH ybeanTbes, YTO 30Ha, 3a4e/iCTBOBaHHasA Npy dhasax MOHTaXa U AeMOHTaxa,
cBobofHa OT MPensTCTBUN.

4.2 MECTO MOHTAXA OBEOPYJOBAHUA

Ha rIpVIBe,EléHHOM Aanee pucyHke ykKadaHbl MUHUMarnbHbIE PACCTOAHUA, KOTOPbIE OOIMKHbI
cobntogatbes npu nosuuuoHupoBaHUM Ond obneryeHus onepau,mﬂ Nno 3Kcnnyarauuu,
O4YMCTKE U TeXOGCﬂy)KI/IBaHI/IIO MalllKHbIl, a TaKkke COOTBETCTByIOLU,eVI BEeHTUNAUUN.




5 MOHTAX

MoHTax OormkeH OCYLLLECTBNATLCA KBaJ'II/Id')I/ILWIpOBaHHbIM nepcoHarnom, B COOTBETCTBMA C
MECTHbIMW, HAUMOHANBbHBLIMWN 1 €EBPOMNENCKUMU MOSIOXKEHUAMM.

51 PA3MELLEHUE OBOPYJOBAHUA

Y6eauTbCsi, YTO OrMopHasi MOBEPXHOCTb MalLMHbI 0BnagaeT COOTBETCTBYHOLLEN HECyLLen
CMOCOBHOCTBIO M ABMAETCA POBHOW.

Mocne wu3BneveHNs MaluMHbI M3 CrieumManbHOM  YMakoBKY, MO3VLMOHMPOBAaTL ee B
npedycMOTPEHHOE MECTO C YY4eTOM MUHMMAarbHOro paccTosHus (cM.naparpad 4.2).
YpaanuTb BO3MOXHYIO 3almTy M3 MeHonnacta M CHATb 3awuTHyro nnédky (F), He
MCMNONb3Ys MHCTPYMEHTBI, KOTOPbIE MOTYT MPUBECTU K MOBPEXAEHUIO MOBEPXHOCTY

5.2 NOOACOEAUHEHUE K CUCTEMAM
521 AnekTpuyeckoe coeguHeHne

[locTaTo4HO NOACOEAVHUTL TOKOMOABOAALLMIA KaBerb K 3MEeKTPUYECKOl CEeTH.

Posetka SﬂeICrpVI‘-IeCKOVI ceT pomkHa ObiTb nerko OOCTynHa, 4yTobbl He 6bino
HeoOXOAUMOCTY AOMONHUTENBHO nepemMeLleHnsa ana NnoaknioyeHns.

C AnekTpuyeckoe coeanHeHue (BUIKa) AOIMKHA ObITb J1Ierko AOCTYNHOW Takke
1 nocrie MOHTaXa TeCTOpPackaTo4yHOW MaLUWHbI.

PaccrosHne mexay MaLLUWHON 1 pO3eTKOl7I OOMKHO ObITb TakuM, 4TOObl HE BbI3blBaTb
HaTsPkeHUe TOKOMoABOAsLLEero kabens. Kpome TOro, kabenb HUKOTOA He [OOIDKeH
HaxoguTbCA NoA OnopHbIMU HOXXKaMK U KOnécamu MaLLUuHbI.

! Ecnu TokonoaBoaswmin kabenb NOBPeXAEH, OH NOANEXUT 3ameHe crnyx6on
TeXHUYECKOro OBCNYXUBaHUSI UMW  KBaNUMUUMPOBAHHLIM TEXHUKOM B LEnsiX
npepoTBpaLLEeHUsi BCEX PUCKOB.
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5.2.1.1 3azemneHue

ONACHOCTb

0O6sA3aTenbHO, 4YTOObl YCTPOMCTBO ObINO OCHAleHO 3a3eMrieHMeM U
anddepeHumanbHbIM - BbIKIIOYaTenieM B COOTBETCTBMM C  AEWCTBYHOLMMM
3aKOHaMMW.

6 BBOA B 3KCIITYATALIMIO N SKCTUITYATALUA OBOPYIOBAHUA
6.1 ONMUCAHUE KOMAH[,

Hawwn TecTtopackaTOuHble MalLMHbI OCHaLLeHbl KHOMKOW 3anycka / OCTaHOBKU W
HOXHBIM MepeknoyaTenemM (3a wucknodeHnem wmogenen TP35M, koTopble He
OCHalLLleHbl HOXHBIM NepeknovaTenem).Ha npuseaéHHOM Aanee pucyHKe npeacTaBneHbl
KraBuLLKM yripaBreHust 6roka.

A

A) CTAPT - 3anyck BankoB
B) CTOI - octaHOBKa BankoB

I'IpM No3MUMOHMPOBaHUN nedansHoOM KomaHapl Ha 3ewmre, 3anycKk WU OCTaHOBKa BarikoB
MOXET NPOUCXOOUTb TaKkKe MyTeEM HaXXaTnA U OTNyCKaHUA nefanbHON KOMaHabI.

ON (BKMN.) OFF (BbIKI.)

6.2 PABOYAA PA3A
6.2.1 PerynvpoBka TonwmHbI

I'Ip|/| OCTaHOBMEHHOW MalLMHe B JII0O60M MOMEHT MOXHO U3MEHUTL XKeraemMble napameTpbl
TONLWWMHBI TECTa.

[aHHas onepauua MOXET OCYLUEeCTBNATLCA MNOCPEACTBOM PEryriMpoBOYHbIX pPblHaros
BEPXHUX N HKHUX BaJlKOB.
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Leva regolazione rulli

(A)

(D)
(B)

I o o - - -

e - - -

[na ypoBneTBOpeHWs OTAenNbHbIX TpeboBaHMiA, MaluMHa NOo3BONSET MOony4nTb
pasnuyHylo TOMWMHY TecTa, noBopauyuBas fAsa poiMara (A n B) B pasnuyHble
nornoxenus (o1 MuH. o Makc.). Pa3bnokmpoBka pbl4aroB AoCTUraeTcst myTem TAru
YepHON py4yku. TOMWMHA M3MEHSIETCA B 3aBMCMMOCTM OT HanpaBsfieHWsl BpaLlleHus
pblyaros:

*  MWHMMarnbHas TOMLMHa ( - ) TOBEPHYTbL MO YaCOBOW CTpenke
* MakcumanbHas TonwmHa ( + ) NoBepHyTb NPOTVB YaCOBOW CTPENKW.

B uensix 4OCTKeHWs nydllero pesynbtata pekoMeHOyeTcs pasnuyaTb perynnpoBky,
B COOTBETCTBUM CO CreayoLWwuM NpuMepomM:

*  pblyar BepxHue Banku (A) B nonoxeHum 1V;
* pblyar HUXKHWe Banku (B) B nonoxeHuu I1.

NMPUMEYAHME: [JaHHble perynupoBKM HOCAT YMCTO OPVEHTUPOBOYHBLIN XapakTep B
CBSI3N C TeM, YTO OHW AOSMKHbl ObiTb ONpeaeneHbl NOCPeACTBOM OCYLLECTBIEHUs
HECKOMbKMX NPOBHbIX NMPOXOXAEHWI TecTa, OLeHMBas M3 pasa B pa3 MoMyYeHHbIN
pe3ynbTaT. KoHeuHbI pe3ynbTaTt, @ No3ToMy U ONTMManbHasi perynnposka MalUuHb!
06ycnoBneH crieayowmm nepemMeHHbIMU:

* XapaKTEepPUCTMKM TECTa;
* Macca;

* TONWWMHA;

* pa3wvep;

* cbopma gucka.
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@ BcCe perynMpoBKU OOJMKHbI OCYLLEeCTBNATLCA Npu BbIKITHO4YE€HHOW MallVHe.

! BHUMAHME Bo usbexaHue obpa3oBaHUsl y TecTa M3pe3aHHbIX KpaéB,
nponyckarb ero Yyepes Bafikv TONbKO OQUH pas.

6.2.2 PerynupoBka ¢opMbl (3a_ucknioveHWeM Mogenewn € napamienbHbIMU

Bankamm)

B uenax pocTuxeHus xopolwien ¢opMOBKM Aucka, Heobxoaumo obecneunTtb
COOTBETCTBUE YyBCTBUTENBLHOCTU (CTepxHa D + BanaHcupa C) pa3Huue Beca TecTa.
[aHHble  perynupoBkuM o06ecneunBaloT  BO3MOXHOCTb  PEryIMPOBKM  CKOPOCTU
cnyckaHvs Tecra.

Mocne ocnabneHnsi 6rOKMPOBOYHBIX BUHTOB NMPOTMBOBEC D MOXET NPOXoAuTb BAOIb
cTepxHsi, obecneymBas BbIOOp pasnuyHbIx kKanubpoBok 6anaHcmpa.

MakcumanbHas 4YyBCTBUTENbLHOCTb!:

*  MpOMYyCTUTb NPOTMBOBEC K BanaHcupy (MU K LEHTpanbHOW 4YacTu CTEPXHS)

* pekomeHayeTca Ans HebonbLuo Macchbl.

MuHuManbHas YyBCTBUTENbLHOCTD!:

* MPOMyCTUTb MNPOTMBOBEC K KOHUY CTepXHS (MPOTMBOMONOXHAs CTOpOHa
H6anaHcupa);

* pekomeHayeTcsi Ans 6onbLUIo Macchbl.

Mpu 3aBepLUeHUN perynnpoBKU 3a6J10KMPOBaTb NPOTUBOBEC, 3aBUHYUBAA BUHT.

Tenepb NPoV3BECTU BO3MOXHYIO PeryniMpoBKy npoTueoeeca 6anaHcupa (C)

*  OTBMHYMBAS GIIOKMPOBOYHBLIA BUHT, MOXHO W3MEHWUTb MOSIOXEHUe MPOTMBOBECA
GanaHcupa, a, CreaoBaTenbHO, YyBCTBUTENbHOCTL camoro 6GanaHcupa, B
3aBMCMMOCTY OT €ro MOMNOXKEHUS.

MakcumanbHas YYBCTBUTEJIbHOCTb:

¢ NOo3nUMOoHMPOBaTb NPOTUBOBEC BOBHYTPb;
* pekomeHOyeTca ana HebonbLION Macchl.

Cpe,qH;m YyBCTBUTEJ/IbHOCTb!

*  MO3ULMOHUPOBATL NPOTUBOBEC MOCEPEAMNHE;
* peKoMeHZyeTcs AN CpefHeit Macehl.

MuHumanbHas YYBCTBUTEJIbHOCTb:
¢ NO3nUMOHMPOBAaTb NPOTUBOBEC HAPYXY;
* pekomeHOyeTcda ansa 6orbLUIo Macchl.
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MNpwm 3aBepLieHUn perynmpoBkKu 3abnokupoBarb NPoTUBOBEC, 3aBUHYMBas BUHT.

6.2.3 Pabouas nocnegoBaTenibHOCTb

BHUMAHME: B xone cdhyHKLMOHUPOBaHUA MalUUHbI
KaTeropuyecku 3anpeliaeTca CHMMaTb 3alWmnTHbIe

YCTPOMWCTBa B CBA3U C HaNn4nem ABUXYLLINXCA OPraHoB,
KoTopble MO Bbi3BaTb caaBnivBaHue K.

Mggenu C HaKNMOHHbIMW BEPXHUMU Banikamu

1) 3anycTutb MalLMHy B COOTBETCTBUM C yka3aHusimm naparpada 6.1

2)  TMoanumoHnpoBaTh LLAPUK TECTa TakMM 06pa3oM, YTOObI OH NMPOXOAUN Yepes BepXHMe
Bankn (coaeutb OO obpasoBaHWA POPMbl KIMHA YacTb Kpas Lliapuka B Lensx
€nocobCTBOBaHMSA MPOXOXKAEHWIO MEXY Barkamu)

3) Llapuk nocne oxaTvsi BepxHUMM Bankamu MpuHUMaeT nepsylo dopMy Aucka
COOTBETCTBYHOLLIEN TOMNLLMHBI (S) COrmacHo perynmpoBKy, BbIMONHEHHOW OMepaTopoM

4) [Ouck TecTa, BbIXOOA W3 BEPXHUX BarkoB, MEPEXOAMT Ha OanaHcup, KOTOpbIN
COMpOBOXAAIOT ero (noBopayvsas NpubMManTenbHO Ha 90°) K HYKHUM Barnkam.

5)  HwkHve Banku [OMOMHUTENBHO CKUMAaOT AMCK A0 MONyYEHWS XenaeMon TOMWMHbI
(8D

6)  [MCK BbIXOOMT U3 HKHWX BanKoB, FOTOBbIN A5 Py4YHOrO NpreMa onepaTtopom.

2




MOEGJ'IVI C napannenbHbiMX Bankamu !QOQMMEOBaHMe EMCKOB)

1)
2)

3)

4)

5)

3anycTutb MaLLMHy B COOTBETCTBUM C yka3aHusmm naparpada 6.1;

Mo3numoHMpoBaTb LUAPVK TECTa Takum 06pa3om, YTODbl OH MPOXOANN Yepe3 BepXHUe
Banki (coaBuTb OO 06pa3oBaHWs POpMbl KMHA YacTb Kpas Lwapuka B Lensx
CnocobCTBOBaHUSA NPOXOXAEHMIO MEXy Barnkamu)

Mpy 3aBepLueHUM MPOXOXAEHWS Yepe3 Barnkv, MNOAAEPXVBaiTE OOHON PYKOM
CrycKaroLLEeecs TecTo, MPornyckas ero MOCTEeNeHHO, NMoKa OHO MOMNHOCTLIO He BbIMAET
HapyxXy, mocne Yero OCTaHOBUTE BalKu.

Lapvk nocne cxatus BepXHMMW Bankamu MpUHUMaeT nepsylo copmy Aucka
COOTBETCTBYIOLLEV TOMLLWHBI (S) COrmacHo perynpoBKU, BbIMONTHEHHOM OMNepaTopoMm.
MoBepHWTE TECTO Nonepék BpyyHyto, npumepHo Ha 90°, pacnonaras

ero Ans cnegyoLemy npoxofa Yepes napy HWKHMX Basrkos, U3 KOTOPbIX nocne
NMOBTOPHOTO 3arycka, BbIAeT AUCK XKenaemMomn TonwuHbl (S1)

[MCK BBIXOAUT M3 HWKHWUX BarKOB, FOTOBbIV AN PYYHOrO Nprema ornepaTopom

Mogenu ¢ napanfienbHbIMU Balikamu opMUpoBaHue npﬂMOerﬂbHMKOE)

MomMecTuTb NOA MAalUMHOW YUCTBI MPOTVMBEHb pasMepamu, COOTBETCTBYHOLLMMU

LUMPUHE OMOPHbIX HOXEK:

1)
2)

3)

4)

3anycTutb MalLMHy B COOTBETCTBUM C yka3aHusimm naparpada 6.1;

Mo3vumMoHNpOoBaTh LLIAPUK TecTa Takum 06pasom, YTOObl OH MPOXOAUI Yepe3 BepXHME
Banki (coaBuTb OO 0Opa3oBaHWsi hopMbl KMMHA YacTb Kpas Lapuka B Liensx
€nocobCTBOBaHMSA MPOXOXKAEHWIO MEXY Barnkami)

B xome gaHHOro npoxoxaeHusi HabnJaeTcs nepBoe YMEHbLUEHUE TOSLWMHbI
TecTa.

Mocne Bbixoda W3 BEPXHUX BasIKOB NS TecTa cpegHei unu Gonblioi Macchbl
Heo6X0AUMO AeACTBOBaThL MOCTENEHHO, BPYYHYIO paclumpsisa nenéluxky us tTecta u
pacnonarasi eé ansa nocriedytowero nNpoxoaa Yepes HwKHUe Banku, Bbliga U3
KOTOPbIX TECTO rOTOBOMN (DOPMbI NISKET HA NPOTHBEHb.

MPUMEYAHWME B opgHoBarnkoBbix Mmogensx (M35) TonwuHa Tecta 6yaet ymeHblueHa
TONbKO OAMH pa3 B CBA3M C HAaNMYMEM TOMbKO OJHOTO Barka.
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6.3 ®A3A BbIKITIOYEHUA

[1ns BbIKMOYEHNS MaLLMHBI OTMYCTUTbL NeaarnbHyto koManay (B MOAENSIX, KOTOpble NpedycMaTpyBaioT
3T0) UK HaxxaTb knasuwy STOP (CTOIM) (B Moaensix, He OCHaLLEHHbIX Nefarbio).

7 TEXOBCIYXXUBAHUE U OYNUCTKA

7.1 MEPbI NPEOQOCTOPOXHOCTU TEXHUKU BE3OMNACHOCTHU
! Mepen ocyLecTBreHneM Kakux-nmbo onepauuii TexobenyxmnBaHUsA NPUHATL CrieaytoLLme Mepbl
npenoCTOPOXKHOCTU:

»  ybeouTtbesi, 4TO 060PYAOBaHME BbIKIHOYEHO M MOMHOCTLIO OXI1aXKAEHO;

»  ybeouTbCsi, YTO MalLMHA He NMOAKITYEHa K CETY SINEKTPONUTaHNS,

»  ybeouTbcs, 4TO MUTaHWE He MOXeT ObiTb crnydanHo nopknoyveHo. OTcoeguHUTb
LUTENCENbHYH BUIIKY OT PO3ETKM.

»  Cnonb3oBaTb CPEACTBa MHAMBMAYaNbHOW 3alUmThbl, NPEeayCMOTPEHHbIE OVPEKTUBOM
89/391/CEE;

» ucnonb3oBatb BCerga  COOTBETCTBYKOLUME  MHCTPYMEHTbI  Ans  NpOBEAEHUst
TEX0BCNyXNBaHWS;

» npu 3aBeplleHnn TexOoOCMyXWBaHWS WM PEMOHTHbIX pPaboT, nepes MOBTOPHbLIM
npueeaeHneM MallvHbl B ,qeﬁcname, BHOBb YCTaHOBUTb BCe 3alLUTbl U aKTUBMPOBATb
BCE 3aLLMTHbIE YCTPOVCTBA.

7.2 OYEPEAOHOE TEXOBCIY>XUBAHUE, BbINMOJTHAEMOE MNMOJIb3OBATENEM

Kak mto6oe obopyaoBaHue, Takke 1 Hally MaLLVHbI Hy>XQatoTCsA B MPOCTOW, HO 4YacTom U
TLIATENbHOM OYMCTKE NS BO3MOXHOCTU rapaHTun 3dheKTUBHON NPOU3BOAUTENBHOCTY U
perynspHoro dyHKLUMOHNPOBAHWS.

! HacTosiTernibHO pekoMeHayeTCsl HW B KOEM Crly4ae He UCTomnb30BaTh XMMUYECKue
cpencTaa, He NpefHasHaYeHHbIe ANs NULLEBbIX NPOAYKTOB, abpasvBHbIE UM KOPPO3UIHbIE
cpeqcTBa. Kateropyiecku 3anpeLLaeTcs MCnonb30BaTh BOAHbIE CTPYW, pasHble
NPYHaANEXHOCTU, LUePOX0oBaThIe U abpa3nBHble CPEACTBA, Takve Kak Movasiku U3
MeTaI'IJ'IVNeCKOVICpr)KKVI, ry6Kv| N T.0., KOTOPble MOryT NOBPeanTb NOBEPXHOCTU U, B
0COBEHHOCTW, NOCTaBWTb MOA, YrPO3y HAAEKHOCTL 0GOPYOOBaHNS C TOUKW 3PEHUS TUTMEHDI.

e C nomoLubto cneunanbHON KUCTOYKN YCTPaHWUTb OCTaTKM MyKu U TecTa.

e /I3Bneyb 13 COOTBETCTBYIOLLMX rHe3a 3awwuTbl, 6anaHcup v xenoba;

e PacuenuTtb NpyXuHbl ckpebGKoB ANns TecTa;

e CHsTb Ckpebkun Ans TecTa;

e [loBepHyTb perynupylolme pbl4ary B COOTBETCTBYHOLLEE MOMNOXEHUE, NPU  KOTOPOM Banku
MaKCMManbHO OTKPbIThI.

® aKKypaTHO NOMbITb MalUMHY W BCe AeTanu, BKMYas Te, KOTOpble CHATbI, UCNOMb30BaTh Npu
3TOM rybKy WnM TPsINKy, CMOYEHHble BOAOW W HeWTpanbHbiM MOMLWMUM CPeacTBOM Ans
NMLLLEBOrO Ha3HaYeHuss;

e MpononockaTb A NOMHOro yaaneHus MOoLLEero CpeacTBa;

e Hacyxo BblTepeTb BNWTbIBaloLLe Gymaroi Ans NuLLEBbIX Lienei, 3aTem eLé pa3 npoTtepeTs, B
nepBylo oyepeb, MOBEPXHOCTW, COMpUKacaloLlmnecs ¢ TECTOM, a 3aTeM BCIO MALUWUHY YUCTOW
MSrKOW TPAINKON, CMOYEHHOW Ae3UHMPULMPYIOLLIMM CPEACTBOM, CneunanbHO UCNoMb3yeMom ANns

KYXOHHbIX MaLUnH.
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7.3 OBCIYXUBAHUE HA MMA KBATTMGULIMPOBAHHbLIM

Cwmaska BaroB v BankoB JormkHa obsi3aTensHO NpPOBOAUTLCA €XeroaHo.

CHSATb 3aLLUThI, )enoba, NPYXuHbl U CKpebkn Ans TecTa;

CHavarna CHATb 3aAHI0I0 NaHenb A (OTBUHTUTL KPenéxHble BUHTbI)

3aTeM CHsATb onopbl B 1 C;

CHSATb Baskn N COeAVHEHNS;

aKKypaTHO OYMCTUTbL BCE AeTanu C NMoMOLLb0 ryBku, TENNON BoAbl U KYXOHHOTO
MOIOLLIEro cpeacTsa;

npornonockatb AOCTATOMHbIM  KOMMYECTBOM BOAbl W BbITEPETb  HAacyxo
BMUTbIBaOLLEN Bymaroin:

cMasaTb Banbl M rHé&3ga BankoB AOCTATOYHBIM KOMMYECTBOM MapadMHOBOro

macna;
BHOBb MOHTUPOBAaTb U 3aKpenuTb BCE AeTanu, BbiMonHsAs B ob6paTHOM nopsiake
nencTBus No pasbopke.
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8 WUH®OPMALUA B OTHOLLEHUM OEMOHTAXA U YTUNU3ALUUN

[eMoHTax 1 yTunusaumst oGopyaoBaHNUst HAXOASTCA ML UCKIIOYMTENBHON
OTBETCTBEHHOCTLIO BriaferblLia, KOTopbI OOIMKEH Ae/iCTBOBATL B COOTBETCTBUM C
3aKoHaMV, OENCTBYIOLLMMI B COGCTBEHHON CTpaHe, B OTHOLLEHWI 6e30MnacHOCTH, OXpaHbl U
3aLLMTLI OKpYXKaKOLLEN cpeabl.

[eMoHTaX 1 yTunmaaums MoryT nopyyaTtsCsl Takke 1 ApYrM fnuam, eCriv OHU SIBISIKOTCS
KOMMaHUsSIMKM, aBTOPU30BaHHbLIMM ANt c6opa 1 yaaneHusl Takux maTepuaros.

@ YKA3AHME: scezda npudepxusambcsi HOpMamugos, 0elicmsyrouux 8 cmpaHe
MoHMaxxa 0bopydosaHUsi, OMHOCUMESIbHO ymuriudayuu Mamepuaros, a makxe
3as18neHuUs1 06 ymunusayuu.

! BHUMAHME: Bce onepayuu 0emoHmaka 8 Uersix ymurnu3sayuu O0mKHbl

ocyuecmensimsCs rpu ocmaHo8r1eHHoM 0bopydo8aHuUU, C OMKITIOYEHHbIM

371EKMPONUMaHUeM.

CHAMb 8c€ anekmpoobopydosaHue;

omaoernume akKyMYJrIsSimopbl, UMEHOLUECS 8 SITEKIMPOHHbIX CXemax;

cBamb cmpykmypy 060pydo8aHUsi 8 MEMAasIIIONoM Yepe3 crieyuanu3uposaHHbie
KOMnaHuu;

Y VYV

! BHUMAHMUE: Bsibpoc obopydosaHusi 8 docmyriHbie 30HbI pedcmasrnisem
CcepbE3HYH onacHocmb Ons H00el U XKUBOMHBIX.

OmeemcmeeHHOCMb 3a 803MOXHbIL yuyepb /iio0sIM U KUBOMHbIM 8ce20a Hecem

enadernevu.

WH®OPMALIMSA ANA NONB30BATENEN

"ObopynoBaHve BXOAUT B chepy NPUMEHEHNST €BPONENCKON
avpektmsbl 2002/96/CE, npeanuceiBatowwert HegonyLeHne
yTUNU3aLuumM aHHOW NpoayKumMm BMECTEe C 0ObIYHBIMY JOMALLHMU
oTxopamu. B uenax npegynpexaeHns BO3MoXHoro yuiepba
oKpy>KatoLLe cpeae Unm 300poBbio YeroBeka, Heo6xoaumMo
pasgenaTb A4aHHY NPOAYKUMIO OT APYrMX OTXOAO0B TakuM obpasom,

I 4TO6bI O6ECneUnTb ee yTunu3auuo 6esonacHbIM 06pPa3oM C TOUKM
3PEHNs OXpaHbl OKPYKatoLLe Cpebl.

[na nonyyeHus 4ONONMHUTENBLHON MHAOPMALMKN OTHOCUTESNBHO COGOPOYHBIX LIEHTPOB,
CBSXXUTECb C COOTBETCTBYHOLLIMM OTAENIOM MyHMUMNANUTETa U AUNepoM, y KOTOporo
Obino npuobpeTeHo
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ESPANOL

DECLARACION C € DE CONFORMIDAD

Conformes a la Directiva de Baja Tension 2014/35/UE, a la directiva (Compatibilidad Electromagnética) y a
la directiva 2014/30/UE (maquinas); cuentan con la marca CE conforme a la Directiva 93/68 CEE.

Conformes al Reglamento (CE) N° 1935/2004 del Parlamento Europeo y del Consejo del 27 de octubre de
2004 acerca de los materiales y objetos destinados a entrar en contacto con productos alimentarios.

Tipo de aparato DILAMINATRICI
Modelo TP30D-N+TP40D-N+TP40DG-N
Fabricante PIZZA GROUP SRL

Las normas armonizadas o las especificaciones técnicas (designaciones) en vigor en la CE, aplicadas de
acuerdo con las reglas de las buenas préacticas en materia de seguridad, son:

Normas u otros documentos normativos

EN 55014-2:2006; EN 55014-2:1997 + A1:2001 + A2:2008;
EN 60335:2002 + A1:2004 + A12:2006 + A2:2006 + A13:2008 +FprAF:2009;
EN 60335-2-64:2000 + A1:2002;
EN ISO 12100-1:2009; EN ISO 12100-2:2009;
EN 62233:2003

Informacién adicional:

En calidad de fabricante y/o representante autorizado de la empresa en la CE, declaramos bajo nuestra
propia responsabilidad que los aparatos son conformes a las exigencias esenciales previstas por las
Directivas anteriormente mencionadas.
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1 GARANTIA LEGAL

La duracién de la garantia es conforme a las normativas comunitarias y comienza a partir de
la fecha de la factura emitida en el momento de la compra.

Dentro de este periodo, se sustituiran o repararan gratuitamente, solo franco nuestro
establecimiento aquellos elementos que, por causas demostradas e inequivocas,
presenten defectos de fabricacion, excepto en el caso de los componentes eléctricos y los
sujetos a desgaste.

La garantia no incluye los gastos de envio ni el coste de la mano de obra.

Para poder hacer uso de la garantia legal, conforme a la directiva 1999/44/CE, el usuario
debe cumplir escrupulosamente las prescripciones indicadas en este manual, y
especialmente:

»  trabajar siempre dentro de los limites de uso de la laminadora;

»  efectuar un mantenimiento constante y diligente;

»  permitir el uso de la laminadora solo a personas con capacidad y aptitud probadas y
con formacion especifica para ello.

El incumplimiento de las prescripciones contenidas en este manual conllevara la inmediata
anulacion de la garantia.

2  ADVERTENCIAS DE SEGURIDAD
21 ADVERTENCIAS PARA EL INSTALADOR

B - Compruebe que las operaciones de preinstalacion de la laminadora sean conformes
a reglamentos locales, nacionales y europeos.

»  Cumplalas prescripciones indicadas en este manual.

> No efectlie conexiones eléctricas temporales con cables provisionales o no aislados.

»  Compruebe que la puesta a tierra de la instalacion eléctrica sea eficiente.

» Use siempre el equipamiento de proteccion individual y los demas medios de
proteccion previstos por la ley.

2.2 ADVERTENCIAS PARA EL USUARIO

B  Ellugar en el que se va a instalar la maquina debe tener las siguientes caracteristicas:

estar seco;

las fuentes de agua y de calor deben encontrarse a una distancia adecuada;

la ventilacion y la iluminacion deben ser adecuadas y cumplir las normas higiénicas y
de seguridad previstas por las leyes vigentes;

» el suelo debe ser llano y compacto para permitir una limpieza profunda;

»  no se deben colocar cerca de la maquina obstaculos de ninguna clase que pudieran
condicionar su ventilacién normal.

Y VYV

Ademas, el usuario debe:

»  asegurarse de que los nifios no se acerquen a la maquina en funcionamiento;
»  cumplir las prescripciones contenidas en este manual;
»  no extraer ni manipular los dispositivos de seguridad de la maquina;
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»  prestar siempre la maxima atencion, es decir, observar su propio trabajo y no utilizar la
maquina mientras esté distraido;

»  efectuar todas las operaciones con la méxima seguridad y calma;

»  cumplir las instrucciones y las advertencias contenidas en las placas colocadas en la
laminadora.

»  Las placas son dispositivos de prevencion de accidentes, por lo que deben resultar
siempre perfectamente legibles. Si estuviesen dafiadas y fuesen ilegibles, es
obligatorio sustituirlas, solicitando el recambio original al Fabricante.

»  Desconectar la alimentacion eléctrica después de cada uso y antes de las operaciones
de limpieza, mantenimiento o desplazamiento de la maquina.

Atencidn: mientras la maquina trabaja, de todos modos
es prohibido quitar las proteciénes de seguridad, en
consideracion de la presencia de piezas en movimiento
gue pueden causar el magullamiento de las manos.

B ATENCION:

AUNQUE LA MACHINA ESTA DOTADA DE PROTECCIONES, PRESENTA UN RIESGO
DE PRENSADO.

NUNCA SE DEBEN INTRODUCIR LOS DEDOS O CULAQUIER PARTE DEL CUERPO
EN EL INTERIOR DE LAS PROTECCIONES DE LOS RULOS.

FORMAR EL PERSONAL ANTES DEL USO DE LA MAQUINA, DANDOLE A
CONOCER LOS RIESGOS QUE ESTA IMPLICA, CON EL FIN DE REDUCIR AL MINIMO
LOS POSIBLE ACCIDENTES A PERSONAS Y/U OBJETOS.

2.3 ADVERTENCIAS PARA EL ENCARGADO DE MANTENIMIENTO

B - Cumplalas prescripciones contenidas en este manual.

» Use siempre el equipamiento de proteccion individual y los demas medios de
proteccion.

» Antes de comenzar cualquier operacion de mantenimiento, asegurese de que la
laminadora se haya enfriado (motor eléctrico), si se ha utilizado.

»  Si incluso uno solo de los dispositivos de seguridad estuviese descalibrado o no
funcionase, debe considerarse que la laminadora esta fuera de servicio.

» Desconecte la alimentacion eléctrica antes de intervenir en partes eléctricas,
electronicas y conectores.

3  DESPLAZAMIENTO Y TRANSPORTE

La maquina se entrega con todas sus partes, contenidas en un embalaje cerrado y
amarrada a una plataforma (palet) de madera.

La maquina debe descargarse del medio de transporte elevandola con el equipamiento
adecuado.
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Para el transporte de la méaquina hasta el lugar de instalacion, utilice una carretilla de ruedas
con capacidad de carga adecuada.

Durante la elevacion, evite efectuar tirones o movimientos bruscos.

Asegurese de que los medios de elevacion tengan una capacidad de carga superior
al peso de lamaquina que se debe elevar.

La responsabilidad por la elevacion de las cargas recae completamente en el conductor de
maniobras.

Deje un espacio libre de aproximadamente 50 cm alrededor de la laminadora para facilitar
las operaciones de uso, limpieza y mantenimiento de la maquina.

PELIGRO

B  Asegurese de que los nifios no jueguen con los componentes del embalaje (gj.
peliculas y poliestireno). jPeligro de asfixia!

5 PREPARACION DEL LUGAR DE INSTALACION
5.1 PRECAUCIONES DE SEGURIDAD

B  La responsabilidad por las obras realizadas en el espacio de ubicacién de la maquina
recae en el usuario; este deberd comprobar también las soluciones de instalacién
propuestas.

El usuario debe cumplir todos los reglamentos de seguridad locales, nacionales y europeos.
El aparato deberd instalarse en suelos con capacidad portante adecuada.

Las instrucciones de montaje y desmontaje de la laminadora estan reservadas a los
técnicos especializados.

Se recomienda siempre que los usuarios acudan a nuestro servicio de asistencia para
solicitar la intervencién de técnicos cualificados.

Si interviniesen otros técnicos, es necesario cerciorarse de sus capacidades reales.

Antes de comenzar las fases de montaje o desmontaje, el instalador debera adoptar las
precauciones de seguridad previstas por la ley, y especialmente:

A) no debe trabajar en condiciones adversas;

B) debe trabajar en perfectas condiciones psicofisicas y debe comprobar que el
equipamiento de prevencion de accidentes individual y personal esté en buen estado y
funcione perfectamente;

C) debe ponerse guantes de proteccion;

D) debe ponerse calzado de seguridad;

E) debe utilizar herramientas dotadas de aislamiento eléctrico;

F) debe asegurarse de que la zona afectada por las fases de montaje y desmontaje esté
libre de obstéaculos.

5.2 LUGAR DE INSTALACION DE LA MAQUINA

En la figura de abajo se indican las distancias minimas que se deben respetar durante la
colocacion, para facilitar las operaciones de uso, limpieza y mantenimiento de la laminadora,
y una ventilacién adecuada.
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1

! La distanzia minima gue se debe !
dejar_entre la laminadora y las i
paredes u otras maquinas es de '

1

1

1

1

1

Min. 50 cm

aproximadamente 50 cm.

Min. 50 cm

Min. 50 cm

5 INSTALACION

La instalacién debe ser efectuada por personal cualificado conforme a los reglamentos
locales, nacionales y europeos.

51 EMPLAZAMIENTO DE LA LAMINADORA

Asegurese de que el plano para colocar la laminadora sea llano y tenga una capacidad de
carga adecuada.

Después de sacarla del embalaje, coléquela en el lugar previsto respetando las distancias
minimas (véase punto 4.2). Quite eventuales protecciones de poliestireno y sague la
pelicula de proteccidn (F) sin utilizar herramientas que podrian dafiar las superficies.

(F)

5.2 CONEXION A LAS INSTALACIONES
521 Conexion eléctrica

Es suficiente conectar el cable de alimentacion a la red eléctrica.
La toma de la red eléctrica debe ser de facil acceso y no debe requerir ningln
desplazamiento de la maquina.

@ La conexion eléctrica (toma eléctrica) debe ser de facil acceso incluso tras la
instalacion de lalaminadora.
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La distancia entre la maquina y la toma de corriente debe ser suficiente para evitar que se
tense el cable de alimentacion. Ademas, el cable no debe estar bajo las patas o ruedas de
apoyo de la maquina.

! Si el cable de alimentacion sufriese dafios, debera ser sustituido por el servicio
de asistenciatécnica o por un técnico cualificado, para evitar cualquier riesgo.

5211 Puesta atierra

PELIGRO

Es obligatorio que la instalaciéon cuente con una puesta a tierra 'y un interruptor
diferencial conforme alas leyes vigentes.

6 PUESTA EN SERVICIO Y USO DE LA LAMINADORA

6.1 DESCRIPCION DE LOS MANDOS

Nuestras laminadoras estan equipadas con un pulsante de puesta en marcha y de
apagamiento y con pedal de mando (con excepcion de los modelos TP35M).

En el dibujo se ensefian los botones de mando del circuito de control.

A) START - puesta en marcha rodillos
B) STOP -detenimiento rodillos

Cuando el pedal no se halle en el suelo, para poner en marcha y detener los rodillos se
debera apretar y soltar el pedal.

ON OFF

6.2 FASE DE TRABAJO
6.2.1 Regulacion del espesor

Siempre que la maquina no esté funcionando es posible ajustar los parametros de espesor
de la masa.
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La regulacion se puede hacer utilizando las palancas de regulacion de los rodillos superiores
e inferiores.

Leva regolazione rulli

(A)

© 1N

(B) I

I o o - - -

ke - - -

Para satisfacer las diferentes exigencias, se pueden lograr varios espesores de la
masa girando las dos palancas (A y B) en varias posiciones (de Min hasta Max). Para
soltar las palancas tire el pomo negro. El espesor de la masa se ajusta segun el
sentido de rotacion de las palancas:

e espesor minimo ( -) gire en sentido horario

e espesor maximo ( +) gire en sentido antiorario.

Para obtener el mejor resultado se aconseja diferenciar las regulaciones, por ejemplo
asi:

* palancarodillos superiores (A) en posicion 1V;

* palancarodillos inferiores (B) en posicion Il.

N.B: Estas regulaciones sirven simplemente de indicaciéon y necesitan ser definidas a
través de unas pruebas de extencion de la masa, averiguando el resultado cada vez.
Por eso el resultado final y la regulacion optimal de la masa dependen de varios
factores, como:

* las caracteristicas de la masa;

* peso (gramaje);

* espesor;

* tamafio;

» forma del disco de masa.

Se deben ejecutar todos los ajustes cuando la maquina esté parada.
! ATENCION Para evitar irregularidades de los bordes de la masa, déjela
pasar solamente una vez a través de los rodillos.

6.2.2 Regulacion de la forma (con excepcion de los modelos de rodillos
paralelos)

Para obtener una buena forma del disco de masa, es indispensable adaptar la
sensibilidad del grupo balanza (asta D + balanza C) a las variaciones de peso de la
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masa. Estos ajustes permiten arreglar la velocidad de bajada de la masa.

Tras el aflojamiento de los tornillos de bloqueo, se puede correr el contrapeso D a lo
largo de I'asta para seleccionar los diferentes calibrados de la balanza.

Sensibilidad maxima:

» corra el contrapeso hacia el balanza (es a decir hacia el centro de I'asta)

* aconsejado para gramajes bajos.

Sensibilidad minima:

» corra el contrapeso hacia la extremidad de I'asta (lado opuesto a la balanza);

* aconsejados para gramajes elevados.

Una vez terminados los ajustes, atornille el tornillo de vuelta para bloguear el
contrapeso.

En este punto, si necesario ajuste el contrapeso de la balanza (C)

* Destornille el tornillo de bloqueo por si se desea modificar la posicion del
contrapeso de la balanza y por consecuencia su sensibilidad, segin su posicion.
Sensibilidad maxima:

* posicione el contrapeso en la parte interna;

* aconsejado para gramajes bajos.

Media sensibilita:

* posicione el contrapeso en el medio;

* aconsejado para gramajes medios.

Minima sensibilita:

* posicione el contrapeso en la parte externa;

* aconsejado para gramajes altos.

Una vez terminados los ajustes, atornille el tornillo de vuelta para bloquear el

contrapeso.
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6.2.3 Secuencia de trabajo

Atencion: mientras la maquina trabaja, de todos modos es
prohibido quitar las proteciénes de seguridad, en
consideracion de la presencia de piezas en movimiento
gue pueden causar el magullamiento de las manos.

Modelos de rodillos superiores oblicuos:

1
2)
3)
4)
5)

6)

Apretar el pedal para poner en marcha los rodillos (en los modelos sin pedal apriete el
pulsador 1 para poner en marcha la maquina y el pulsador 0 para detenerla).

Colocar el bollito de masa de manera que pueda pasar con facilidad a través de los
rodillos superiores (aplastar un lado del bollo como una cufia para favorecer el pasaje)
Una vez apretado por los rodillos, el bollo de masa va a tener la forma de un disco de
espesor (S) adecuado a las regulaciones hechas por el usuario.

El disco de masa sale de los rodillos superiores y dezliza hacia la balanza, que lo lleva
(dandole una vuelta de 90°) hacia los rodillos inferiores.

Los rodillos inferiores vuelven a apretar el disco de masa hasta alcanzar el espesor
deseado (S1).

El disco de masa sale de los rodillos y esta listo para ser recogido por el usuario.

Modelos de rodillos paralelos (forma circular)

1
2)

3

Apriete el pedal para poner en marcha los rodillos (en los modelos sin pedal apriete el
pulsador 1 para poner en marcha la maquinay el pulsador O para detenerla).

Coloque el bollito de masa de manera que pueda pasar con facilidad a través de los
rodillos superiores (aplastar un lado del bollo como una cufia para favorecer el pasaje)
En cuanto la masa esté saliendo de los rodillos, acompariela con las manos hasta que
haya salido completamente. Una vez salida, detenga los rodillos.

Una vez aplastado por los rodillos superiores, el bollito de masa va a tener la forma de
un disco de espesor (S) elegido por el usuario.
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4)  Dé la vuelta al disco de masa con las manos de unos 90° y dispongalo para el pasaje
a través de los rodillos inferiores, de los cuales va a salir un disco de masa del espesor
deseado (S1).

5) Eldisco de masa sale de los rodillos y esta listo para ser recogido por el usuario.

Modelos de rodillos paralelos (forma rectangular)

Ponga bajo la maquina una fuente para horno bién limpia y suficientemente grande

para los piés de apoyo.

1) Apriete el pedal para poner en marcha los rodillos.

2) Coloque el bollito de masa de manera que pueda pasar con facilidad a través de los
rodillos superiores (aplastar un lado del bollo como una cufia para favorecer el pasaje)

3) Durante ese pasaje el espesor de la masa se reduce un poco.

1. Después de la salida por los rodillos superiores, para los gramajes medios y altos
es necesario seguir extendiendo la masa de a poco con las manos, diponiendola para
el pasaje en los rodillos inferiores y de ahi a la fuente de horno.

N.B. Los modelos monorodillo (M35) solo tienen un rodillo, y por eso el espesor de la
masa solamente sera reducido.

6.3 FASE DE APAGAMIENTO

Para apagar el aparato, suelte el pedal de control (en modelos con pedal) y presione el
botén “0”.
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7 MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA

7.1 PRECAUCIONES DE SEGURIDAD

! Antes de efectuar cualquier operacion de mantenimiento, adopte las siguientes
precauciones:

asegurese de que la maquina esté apagada y fria;
asegurese de que no haya alimentacion eléctrica;

asegurese de que no se pueda reactivar la alimentacion por accidente. Desconecte la
clavija de la toma de alimentacién eléctrica;

utilice el equipamiento de proteccion individual previsto por la directiva 89/391/CEE;
trabaje siempre con un equipamiento adecuado para el mantenimiento;

una vez concluido el mantenimiento o las operaciones de reparacion, antes de volver a
poner en servicio la laminadora, vuelva a instalar todas las protecciones y a activar todos
los dispositivos de seguridad.

7.2 MANTENIMIENTO ORDINARIO DIRIGIDO AL USUARIO

La laminadora requiere una limpieza sencilla pero frecuente y cuidadosa para poder
garantizar siempre un rendimiento eficiente y un funcionamiento correcto.

I Se recomienda no utilizar jamas productos quimicos no alimentarios, abrasivos o
corrosivos. Evite absolutamente el uso de chorros de agua, herramientas cualquieras,
objectos asperos o0 abrasivos como estropajos de acero, esponjas u otro, que puedan dafar
las superficies y sobre todo comprometer la seguridad bajo un perfil higiénico.

e Con la ayuda de un pincel de cocina adecuado, quite los residuos de harina y de
masa,;

e Saque las protecciones, la balanza y lod dezlizadores;

e Desenganche los muelles raspadores de masa;

e Quite los raspadores de masa;

e Gire las palancas de regulacion hasta que los rodillos alcancen su maxima
abertura.

e Limpie con cuidado la maquina y todos sus componentes — incluidos los que son
removibles — con una esponja o un pafio humedo, agua y detergente neutro para
uso alimentario;

* Enjuage de manera suficiente para sacar todo el detergente;

e Seque con papel secante de cocina y luego repase las superficies a contacto con la
masa y toda la maquina con un pafio himedo embebido en un desinfectante
especifico para maquinas de cocina.
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7.3 MANTENIMIENTO DIRIGIDA AL TECNICO

Es indispensabile engrasar ejes y rodillos por lo menos una vez por afio:

e Desmonte y quite las protecciones, los dezlizadores, los muelles y los raspadores
de masa;

e Sague primero el panel trasero A (desenroscar los tornillos de bloqueo)

e Quite los soportes By C;

e Desensierte los rodillos y los empalmes;

e Limpie cuidadosamente todas las piezas con una esponja, agua tibia y detergente
para uso alimentario;

o Enjuague de manera suficiente y seque con papel secante:

e Engrase los ejes y los huecos de los ejes con una cantidad adecuada de aceite de
parafina;

e Vuelva a montar y asegure todos los componentes al revés de la secuencia de
desmontaje.




8 INFORMACION PARA EL DESGUACE Y LA ELIMINACION

El desguace y la eliminacion de la maquina son responsabilidad exclusiva del propietario y
corren a cargo de este, que debera cumplir las leyes vigentes en su pais en materia de
seguridad, respeto y proteccion del medio ambiente.

El desguace y la eliminacion pueden ser encargados también a terceros, siempre y cuando
Sse recurra a empresas autorizadas para la recogida y la eliminacion de los materiales en
cuestion.

@ INDICACION: cifiase en todo caso a las normativas vigentes en el pais de uso para la
eliminacién de los materiales o para la notificacién de la eliminacién en caso
necesario.

ATENCION: todas las operaciones de desmontaje para el desguace deben
realizarse con la maquina parada y desprovista de alimentacién eléctrica.

extraiga todo el aparato eléctrico;
separe los acumuladores presentes en las tarjetas electronicas;
efectle el desguace de la maquina a través de empresas autorizadas;

Y VvV

! ATENCION: el abandono de la méaquina en zonas accesibles constituye un grave
peligro para personas y animales.

La responsabilidad por posibles dafios a personas y animales recae siempre en el

propietario.

INFORMACION A LOS USUARIOS

Este aparato entra en el sector de aplicacion de la Directiva europea
2002/96/CE, la cual prescribe que este producto no debe depositarse
junto a los demas residuos domésticos. La recogida selectiva
adecuada para el posterior reciclaje, tratamiento y eliminacién del
equipo inservible, compatible con el medio ambiente, contribuye a
evitar posibles efectos negativos para el medio ambiente y para la

I salud y favorece el reciclaje de los materiales de los que esta
compuesto el equipo.

Para mayor informacion acerca la recogida, dirigirse a la oficina municipal local o a su
revendedor.
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DEUTSCH

KONFORMITAT c € SERKLARUNG

Entspricht der Niederspannungsrichtlinie 2014/35/UE, der Richtlinie 2014/30/UE (Elektromagnetische
Vertréglichkeit), der Richtlinie 2006/42 EWG (Maschinen), ergénzt durch die CE - Kennzeichnung.

Entspricht der Bestimmung (EG) Nr. 1935/2004 des Europaischen Parlaments und der Versammlung
vom
27. Oktober 2004 zu Materialen und Gegenstanden, die zum Kontakt mit Lebensmitteln bestimmt sind.

Art des Geréts/der Maschine: AUSROLLMASCHINE
Modell TP30D-N+TP40D-N+TP40DG-N
Hersteller: PIZZA GROUP SRL

_ Die harmonisierten Normen oder technischen Beschreibungen (Bezeichnungen), die in
Ubereinstimmung mit den sachbezogenen, geltenden Sicherheitsvorschriften innerhalb der EWG
angewandt werden, sind die folgenden:

Normen oder andere Dokumente zu Normen

EN 55014-2:2006; EN 55014-2:1997 + A1:2001 + A2:2008;
EN 60335:2002 + A1:2004 + A12:2006 + A2:2006 + A13:2008 +FprAF:2009;
EN 60335-2-64:2000 + A1:2002;
EN ISO 12100-1:2009; EN ISO 12100-2:2009;
EN 62233:2003

Weitere Informationen:

Als Hersteller und/oder erméchtigter Vertreter der Gesellschaft innerhalb der EWG wird auf
eigene Verantwortung erklart, dass die Gerate den wesentlichen Anforderungen, die von den
oben genannten Richtlinien vorgesehen sind, entsprechen.
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1 GESETZLICHE GARANTIE

Der Garantiezeitraum entspricht den Bestimmungen der Europaischen Union und ist ab dem
Datum der Rechnung, die zum Zeitpunkt des Kaufs ausgestellt wird, wirksam.

Innerhalb dieses Zeitraums werden die Teile, die unmissverstandlich und aus
nachvollziehbaren Grinden Fabrikationsfehler aufweisen, unentgeltich nur frei Werk
ausgetauscht oder repariert. Ausgenommen davon sind elektrische Bauteile sowie
Verschleif3teile.

Von der Garantie sind die Versandkosten sowie die Kosten fiir die Arbeitskraft
ausgenommen.

Um die gesetzliche Garantie, siehe Richtlinie 1999/44/EG, voll zu nutzen, missen Sie die
Vorschriften dieses Handbuches genau einhalten, inbesondere:

»  immer innerhalb der Einsatzgrenzen der Maschine arbeiten;

»  immer eine regelméfige und grindliche Wartung vornehmen;

»  mit dem Gebrauch der Maschine nur Personen beauftragen, die eine erprobte
Erfahrung und Eignung besitzen und fiir diesen Zweck entsprechend ausgebildet
wurden.

Die Nichteinhaltung der Vorschriften in diesem Handbuch fuhrt zum sofortigen Verfall
der Garantie.

2 SICHERHEITSANWEISUNGEN
2.1 HINWEISE FUR DEN INSTALLATEUR

B - Prufen, ob die Vorbereitungen fur die Aufnahme der Ausrollmaschine den ortlichen,
nationalen und européaischen Bestimmungen entsprechen.

» Den Vorschriften dieses Handbuches genau folgen.

» Keine losen Anschliisse mit provisorischen und nicht isolierten Kabeln vornehmen.

» Prufen, ob die Erdung der elekirischen Anlage ausreicht.

» Immer personliche Schutzvorrichtungen und andere gesetzlich vorgeschriebene
Schutzmittel benutzen.

2.2 HINWEISE FUR DEN BENUTZER

Die Raumbedingungen des Aufstellungsortes der Maschine miissen folgende Merkmale
aufweisen:

» trocken sein;

» Wasser- und Warmequellen missen ausreichend entfernt sein;

» Beluftung und Beleuchtung missen angemessen sein und den Hygiene- und

Sicherheitsvorschriften der geltenden Gesetze entsprechen;

» der FuBboden muss eben und kompakt sein, um eine griindliche Reinigung zu
erleichtern;

» in unmittelbarer N&he der Maschine dirfen sich keine, wie auch immer geartete
Hindernisse befinden, die die normale Bellftung derselben beeintrachtigen kénnten.
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AuBerdem muss der Benutzer:

» darauf achten, dass sich keine Kinder der arbeitenden Maschine nahern;

» den Vorschriften dieses Handbuches genau folgen;

» Er darf die Sicherheitsvorkehrungen an der Maschine nicht entfernen oder verandern;

» immer mit grolter Aufmerksamkeit arbeiten, d.h. er muss seine Arbeit genau beobachten
und darf wéhrend der Benutzung der Maschine nicht abgelenkt sein.

> alle Arbeiten mit absoluter Sicherheit und gro3er Ruhe ausfihren.

» die Anweisungen und Hinweise auf den Schildern der Ausrollmaschine beachten.

> Die Warnschilder dienen der Unfallverhiitung und miissen daher immer gut zu lesen sein.
Sobald sie beschéadigt oder nicht mehr lesbar sind, missen sie ausgetauscht werden. Vom
Hersteller ein Originalersatzteil verlangen.

» Nach jedem Gebrauch und vor jeder Reinigung, Wartung oder Verlagerung der Maschine
muss die Stromversorgung unterbrochen werden.

Achtung: wahrend die Maschine arbeitet, ist die
Sicherheitsschutze Fortschaffung streng verboten, weil
die unter Bewegung Teile auf die Maschine die
Handequetschung verursachen kénnen.

2 WARNUNG:

AUCH WENN MIT SCHUTZEN AUSGESTATTET, LEGT DIE MASCHINE EINE
MOGLICHE ABSTURZGEFARH.

KEINE GLIEDER IN DEN ROLLENSCHUTZEN EINFUHREN.

DAS PERSONAL IN DER BENUTZEN MASCHINE UNTERWEISEN UND ES UBER
SCHADENRISIKO AN DINGEN UND PERSONEN UNTERRICHTEN.

2.3 HINWEISE FUR DEN WARTUNGSTECHNIKER

B Die Vorschriften dieses Handbuchs beachten.
» Immer die personlichen Schutzvorrichtungen und andere schiitzende Mittel benutzen.

» Vor jeder Wartungsarbeit sicherstellen, dass die Ausrollmaschine, wenn sie benutzt
wurde, abgekdihlt ist.

» Die Ausrollmaschine ist als funktionsuntiichtig anzusehen, wenn auch nur eine der
Sicherheitsvorkehrungen verstellt oder betriebsunfahig sein sollte.

» Vor einem Eingriff an elektrischen und elektronischen Teilen oder Leitern, die
Stromversorgung unterbrechen.

3 HANDLING UND TRANSPORT

Die Maschine wird komplett mit allen ihren Teilen in einer geschlossenen Verpackung und
mit Bandern auf einer Holzpalette befestigt, abgeliefert.
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Die Maschine muss mit einer geeigneten Ausriistung vom Transportmittel gehoben werden.

Fur den Transport der Maschine zum Installationsort einen Laufwagen mit geeigneter
Tragfahigkeit benutzen.

Wahrend dem Anheben Rucke oder abrupte Bewegungen vermeiden.

Darauf achten, dass die Tragféhigkeit der Hubmittel Uber dem Gewicht der
anzuhebenden Maschine liegt.

Dem Fahrer der Hubmittel obliegt die volle Verantwortung fiir das Anheben der Lasten.

Um die Ausrolimaschine herum einen Freiraum von etwa 50 cm lassen, um den Gebrauch,
die Reinigung und die Wartung der Maschine zu erleichtern.

GEFAHR

] Darauf achten, dass die Verpackungsteile (z.B. Schutzfilme oder Styropor)
nicht von Kindern zum Spielen benutzt werden. Erstickungsgefahr!

4  VORBEREITUNG DES INSTALLATIONSORTES
4.1 VORSICHTSMASSNAHMEN

B  Fir die am Aufstellungsort der Maschine durchgefiihrten Arbeiten haftet einzig und
allein der Benutzer, der auch fiir die Ausfilhrung der Uberprifung der vorgeschlagenen
Installationslésungen zustandig ist.

Der Benutzer muss alle ortlichen, nationalen und européischen Sicherheitsbestimmungen
einhalten.

Die Maschine muss auf einem Fuf3boden mit ausreichender Tragfahigkeit installiert werden.
Die Montage- und Demontage-Anweisungen der Maschine sind ausschlief3lich
spezialisierten Technikern vorbehalten.

Fir die Anforderung qualifizierter Techniker sollten sich die Kunden immer an unseren
technischen Kundendienst wenden.

Bei einem Eingriff anderer Techniker, sollte man sich von ihren Féhigkeiten Uiberzeugen.

Vor Beginn der Montage oder Demontage der Maschine, muss der Installateur alle
gesetzlich vorgesehenen Sicherheitsbestimmungen beachten, im Einzelnen:

A) darf er nicht unter unglinstigen Bedingungen arbeiten;

B) muss er unter ausgewogenen seelisch-korperlichen Bedingungen arbeiten und prifen,
ob die individuellen und personlichen Unfallschutzvorkehrungen vollstandig und
funktionstiichtig sind;

C) muss er Sicherheitshandschuhe tragen;

D) muss er Sicherheitsschuhe tragen;

E) muss er die Werkzeuge zur elektrischen Isolierung benutzen;

F) muss er sich davon Uberzeugen, dass der Montage und Demontagebereich keine
Hindernisse aufweist.

4.2 INSTALLATIONSORT DER MASCHINE

Auf dem Bild sind die Mindestabstande angegeben, die fiir eine gute Durchliiftung, einen
leichten Gebrauch und zur Vereinfachung der Reinigung und Wartung der Ausrollmaschine
einzuhalten sind.

-78 -



! Einen Abstand von mindestens 50 @ 1TTTTTT T T AT OO N
cm zwischen der Maschine und
den Wanden bzw. anderen
Geraten freilassen.

Min. 50 cm

Min. 50 cm

5 INSTALLATION

Die Installation muss von dafiir ausgebildeten Technikern nach den lokalen, nationalen und
europaischen Vorschriften durchgefiihrt werden.

51 POSITIONIERUNG DER AUSROLLMACHINE

Dafir sorgen, dass die Maschineabstellplatte eine angemessene Tragfahigkeit hat und dass
sie waagerecht ist.

Die Maschine von der Packung entfernen und sie mit Beachtung auf die Mindestabsténde
auf die Abstellplatte positionieren (sieche Absatz 4.2). Eventuelle Styroporschutzelemente
und den Schutzfilm entfernen (F). Keine Werkzeuge gebrauchen, die die Maschinenflachen
beschadigen kénnten!

(F)

52 ANLAGENANSCHLUSSE

Es genlgt, das Versorgungskabel am Stromnetz anzuschlieRen.

Die Steckdose muss leicht erreichbar sein, ohne dass etwas umgestellt werden muss.

@ Der Stromanschluss (Stecker) muss auch nach der Installation der
Ausrollmaschine leicht erreichbar sein.
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Der Abstand zwischen Maschine und Steckdose darf das Versorgungskabel nicht spannen.
Auch darf sich das Kabel nicht unter den StellftiRen oder Rollen der Maschine befinden.

! Um jede Gefahr vorzubeugen, muss ein beschéadigtes Versorgungskabel vom
technischen Kundendienst oder von einem qualifizierten Techniker ausgetauscht
werden.

5211 Erdung

GEFAHR

Die Anlage muss nach den geltenden Vorschriften obligatorisch mit einer
Erdung ausgeristet sein.

6 INBETRIEBNAHME UND GEBRAUCH DER MASCHINE
6.1 BESCHREIBUNG DER STEUERTAFEL

Unsere Teigschneider sind mit einem Start / Stopp-Knopf und einem Steuerpedal
ausgestattet (aul3er bei TP35M-Modellen ohne Pedal).Auf dem Bild sind die Schalter zur
Steuerung der Platine gezeigt:

A) START - Walzen starten
B) STOP - Walzen anhalten

Wenn das Pedal auf dem Boden liegt, soll man einfach es driicken und wieder freilassen um
die Walzen in Bewegung zu setzen und anzuhalten.

ON OFF

t

6.2 ARBEITSPHASE
6.2.1 Regulierung der Teigdicke

Bei stillstehender Maschine, ist es jederzeit mdglich, die Teigdickeparameter zu &ndern.
Dafir sollte man die Regulierungshebel der oberen und unteren Walzen benutzen.
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Leva regolazione rulli

(A)

© 1

(B) I

I o o - - -

g

Um die jeweiligen personlichen Bedurfnisse zu erflllen, kann man die zwei Hebel (A
und B) in verschiedenen Positionen (von Min bis Max) stellen, um verschiedene
Teigdicke haben zu kénnen. Um die Hebel freizulassen, den schwarzen Knopf einfach
ziehen. Die Dicke wird nach der Hebeldrehrichtung reguliert:

* Mindestdicke ( - ) im Uhrzeigersinn drehen.

* Hochstdicke (+) gegen den Uhrzeigersinn drehen.

Um den besten Ergebnis zu erzielen, empfehlen wir wie unten gezeigt, die
Regulierungen zu differenzieren:

* Oberwalzenhebel (A) auf Position 1V;

e Unterwalzenhebel (B) auf Position Il.

Bitte beachten: Die gezeigten Einstellungen sind blof3 einen Hinweis. Um die genau
richtigen Einstellungen festzustellen, muss man zahlreiche Ausrollversuchen machen
und jedes Mal das Ergebnis uberprifen. Das optimale Ergebnis wird von
verschiedenen Variablen beeinflusst, wie:

* Teigeigenschaften;

Gewicht;

Dicke;

Grosse;

Teigscheibeform.

Alle die Regulierungen ausschliesslich bei stillstehender Maschine
durchfuhren.

! ACHTUNG um Teigauszackungen zu vermeiden, den Teig nur einmal
durch die Walzen ausrollen.

6.2.2 Regulierung der Form (auRer fur Modellen mit Parallelwalzen)

Um eine schone Scheibeform zu erhalten, ist es nétig, die Empfindlichkeit des

Waagesatzes (Stab D + Wippe C) den Gewichtanderungen des Teigs anzupassen.
Dadurch kann man die Geschwindigkeit der Walzen regulieren.
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Nachdem die Spannschrauben gelockert wurden, kann das Gegengewicht D entlang
dem Stab geschoben werden. Dadurch ist es mdoglich verschiedene Abgleiche der
Wippe zu wahlen.

Hochstempfindlichkeit:

* Das Gegengewicht Richtung Wippe schieben (Mitte des Stabs)

» fir leichte Gewichte empfohlen.

Mindestempfindlichkeit:

* Das Gegengewicht zum Ende des Stabs schieben (der Wippe gegenuber);
» fur schwere Gewichte empfohlen.

Am Ende der Regulierungen das Gegengewicht wieder festschrauben.

Jetzt das Gegengewicht der Wippe (C) eventuell regulieren:

* Um die Stelle des Gegengewichts der Wippe, und damit die Empfindlichkeit der
Wippe zu andern, die Spannschraube lockern.

Hochstempfindlichkeit:

* Das Gegengewicht nach innen schieben;

» fur leichte Gewichte empfohlen.
Mittelempfindlichkeit:

* Das Gegengewicht in die Mitte schieben;

» fur mittelmassige Gewichte empfohlen.
Mindestempfindlichkeit:

* Das Gegengewicht nach aussen schieben;
» fur schwere Gewichte empfohlen.

Am Ende der Requlierungen, das Gegengewicht wieder festschrauben.
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6.2.3

Arbeitsfolge

Achtung: wahrend die Maschine arbeitet, ist die
Sicherheitsschutze Fortschaffung streng verboten, weil
die unter Bewegung Teile auf die Maschine die
Handequetschung verursachen kénnen.

Modelle mit_guer Oberwalzen

1

2)
3)
4)
5

6)

Um die Walzen in Bewegung zu setzen, das Pedal driicken (fir die Modelle ohne
Pedal, der Start-Schalter auf der Steuertafel driicken um die Maschine zu starten, und
der Stopp-Schalter um sie anzuhalten).

Eine Seite des Teiges leicht driicken und ihn stellen, so dass er leicht durch die Walzen
ausrollen kann.

Nachdem er gepresst wird, bekommt der Teig die Form einer flachen Scheibe, mit der
vom Benutzer festgestellten Dicke (S).

Die Teigscheibe kommt aus den Oberwalzen aus und rutscht auf die Wippe, die sie
ungeféhr um 90° dreht und zu den Unterwalzen begleitet.

Die Unterwalzen rollen die Teigscheibe noch mal aus, bis die gewiinschte Dicke
erreicht wird.

Die Teigscheibe rollt dann aus den Unterwalzen heraus und wird vom Benutzer
abgenommen.

Modelle mit Parallelwalzen (Scheibeform)

Ein sauberes und passendes Backblech unter die Maschine schieben.

1

2)

3)
4)

Um die Walzen in Bewegung zu setzen, das Pedal dricken (fur die Modelle ohne
Pedal, der Start-Schalter auf der Steuertafel driicken um die Maschine zu starten, und
der Stopp-Schalter um sie anzuhalten).

Eine Seite des Teiges leicht driicken und ihn stellen, so dass er leicht durch die Walzen
ausrollen kann.

Dadurch wird die Teigdicke ein erstes Mal reduziert.

Nachdem der Teig aus den Oberwalzen herausgekommen ist, muss man die
mittelmaRig- und schwerwiegende Teigstiicke manuell langsam weiter ausrollen und
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sie fur das Ausrollen durch die Unterwalzen vorbereiten. Dadurch wird der Teig dinn
genug und gerat auf das Backblech.

Bitte beachten: da in den Einwalzmodellen (M35) nur eine Walze gibt, wird der Teig
nur dinner.

Modelle mit Parallelwalzen (Rechteckige Form)

Ein sauberes und passendes Backblech unter die Maschine schieben.

1

2)

3)
4)

Um die Walzen in Bewegung zu setzen, das Pedal driicken (fur die Modelle ohne
Pedal, der Start-Schalter auf der Steuertafel driicken um die Maschine zu starten,
und der Stopp-Schalter um sie anzuhalten).

Eine Seite des Teiges leicht driicken und ihn stellen, so dass er leicht durch die
Walzen ausrollen kann.

Dadurch wird die Teigdicke ein erstes Mal reduziert.

Nachdem der Teig aus den Oberwalzen herausgekommen ist, muss man die
mittelmaRig- und schwerwiegende Teigstiicke manuell langsam weiter ausrollen
und sie fur das Ausrollen durch die Unterwalzen vorbereiten. Dadurch wird der
Teig diinn genug und gerat auf das Backblech.

Bitte beachten: da in den Einwalzmodellen (M35) nur eine Walze gibt, wird der Teig
nur dinner.

6.3

AUSSCHALTSPHASE

Um die Maschine auszuschalten, das Pedal einfach freilassen (in den Modellen mit Pedal)
oder der Stopp-Schalter driicken (in den Modellen ohne Pedal).
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7 WARTUNG UND REINIGUNG

7.1 SICHERHEITSMASSNAHMEN

I Vor jedem Wartungseingriff, folgende VorsichtsmaZhahmen ergreifen:

> sicherstellen, dass die Maschine ausgeschaltet und komplett ausgekdihlt ist;

» sicherstellen, dass der Hauptschalter ausgeschaltet ist;

» sicherstellen, dass die Versorgung nicht versehentlich wieder eingeschaltet werden kann.
Den Stecker aus der Steckdose herausziehen;

» die von der Richtlinie 89/391/EWG vorgesehenen individuellen Schutzvorrichtungen
benutzen;

» immer mit fUr die Wartung geeigneten Werkzeugen arbeiten;

» nach der Wartung oder den Reparaturarbeiten, miussen vor der Inbetriebnahme der
Ausrollmaschine  erst wieder alle  Schutzvorkehrungen montiert und die
Sicherheitsvorrichtungen aktiviert werden.

7.2 NORMALE WARTUNG DURCH DEN BENUTZER

Die Ausrolimaschine benétigt eine einfache, aber héaufige und griindliche Reinigung, damit
immer eine effiziente Leistung und ein ordnungsgemaRer Betrieb gewahrleistet sind.

I Es dirfen auf keinen Fall chemische, fir Lebensmittel ungeeignete, scheuernde oder
korrosive Produkte benutzt werden. Wasserstrahle, Werkzeuge, raue oder scheuernde
Reinigungsmittel, wie Stahlkissen, Schwémme oder ahnliches, die die Oberflachen
beschadigen kénnen und damit die Sicherheit aus hygienischer Sicht beeintréchtigen, sind
absolut zu meiden.

* Mit einem geeigneten Pinsel, die Mehl- und Teigresten grob entfernen.

e Die Schutzabdeckungen, die Wippe und die Rutsche entfernen;

¢ Die Feder aushaken;

¢ Die Teigschaber herausziehen;

* Die Regulierungshebel aufdrehen, bis die Walzen komplett gedffnet sind.

e Die Maschine und die beweglichen Bestandteile mit einem weichem Schwamm,
warmem Wasser und einem fir Maschinen zur Nahrungsmittelherstellung
geeignetem Waschmittel griindlich reinigen.

o Den Waschmittel komplett abspilen;

e Mit saugféahigem Kichenpapier abtrocknen, danach mit einem weichen und
sauberen Tuch, das mit einem speziellen Desinfektionsmittel fir Maschinen zur
Nahrungsmittelherstellung getrdnkt wurde, erst Uber die oben genannten
Oberflachen wischen und anschlieRend die ganze Maschine damit behandeln.
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7.3 WARTUNG AN QUALIFIZIERTE

Die Wellen und die Walzen sollen unbedingt einmal im Jahr geschmiert werden.

Schutzabdeckungen, Rutsche, Feder und Teigschaber entfernen;

Die Ruckabdeckung A zunéchst entfernen (Spannschrauben ausschrauben);
Nachher die Halter B und C entfernen;

Walzen und Kupplungen herausziehen;

Die Bestandteile mit einem weichem Schwamm, warmem Wasser und einem fir
Maschinen zur Nahrungsmittelherstellung geeignetem Waschmittel griindlich
reinigen.

Ausreichend abspilen und mit saugféhigem Kichenpapier abtrocknen;

Die Wellen und die Walzenl6cher mit genug Paraffindl schmieren;

Die Bestandteile wieder zusammensetzen. Dazu der umgekehrten Sequenz der
Abmontierung folgen.




8 HINWEISE ZU VERSCHROTTUNG UND ENTSORGUNG

Die Verschrottung und Entsorgung der Maschine ist einzig und allein Aufgabe des Besitzers,
der unter Einhaltung der geltenden Bestimmungen beziiglich der Sicherheit und dem
Umweltschutz in seinem Land vorgehen muss.

Die Zerlegung und Entsorgung kann auch Drittpersonen anvertraut werden, wenn man auf
Unternehmen zuriickgreift, die zur Riickgewinnung und Beseitigung der betreffenden
Materialien berechtigt sind.

@ HINWEIS: immer und auf jeden Fall die geltenden Bestimmungen des Landes
einhalten, in dem die Entsorgung des Materials durchgefiihrt wird, gegebenenfalls
auch die Entsorgungsmeldung veranlassen.

! ACHTUNG: Alle Demontagearbeiten fur die Verschrottung mussen bei
stillstehender und spannungsloser Maschine erfolgen.

» den gesamten elektrischen Apparat herausnehmen;
» die Speicher der elektronischen Karten trennen;
» das Maschinengestell iber zugelassene Unternehmen verschrotten lassen;

! ACHTUNG: Das Verwahrlosen der Maschine in zugénglichen Bereichen bildet fur
Personen und Tiere eine schwere Gefahr.
Die Haftung fiir Schaden an Personen oder Tieren fallt immer auf den Besitzer zuriick.

BENUTZERINFORMATION

Das Gerat istim Rahmen der EG-Richtlinie 2002/96/EG inbegriffen,

nach der, dieses Produkt getrennt von den anderen Abféllen entsorgt

werden muss. Um mégliche negative Auswirkungen auf die Umwelt

und die Gesundheit zu vermeiden, das Produkt getrennt von den

anderen Abféllen sammeln. Das tragt zur umweltvertraglichen
I \Viederverwertung des Altgeréts bei.

Fur weitere Infos um die Abfallsammlung, bitte sich an das Stadtverwaltungsburo oder an
den Verkaufer wenden
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EXPLODED DRAWING and LIST OF SPARE PARTS
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TP30D-N

POS. CODE DESCRIPTION
1 A87AZ68006 | START/STOP BLACK/WHITE BUTTON KJD17
2 A930L78017 | BLACK CONTROL LABEL
3 A90XP78001 |LITTLE FEET WITH RIVET
4 S32DL54005 | BACK COVER RM32 A Release 2018 GGM
5 S43RA54001 | ALUMINIUM BACK SCRAPER RM32 A
6 S43RA54002 | ALUMINIUM FRONT SCRAPER RM32 A
7 S51RL54030 | UPPER ROLLER UNIT RM32 A Release 2012 grey RAL 7037
8 S51RL54029 | LOWER ROLLER UNIT RM32 A Release 2012 grey RAL 7037
9 S47SR54001 | STEEL SLIDE UPPER RM32 A
10 S47IE54061 | STEEL SLIDE LOWER RM32 A Release 2018 GGM
11 S66PZ54002 | ASSEMBLY UPPER GUARD RM32 A Release 2012
12 S61IE54018 | LOWER GUARD ROLL MACH RM32 A Release 2012
13 S56SR54001 | TOP SPACER @ 10X34
14 S561E54001 | LOWER SPACER @ 10X34
15 A87AZ68004 | THREE WAY BLACK/WHITE SWITCH 16A
16 A87AZ71006 | PEDAL SOCKET @15 WITH CABLE
17 A86EL46002 | CABLE FASTENER OBO PG11 + NUT ARNO OBO PG11
18 A87MR55020 | MOTOR 110/66 H70 220V/50-60HZ CLF 0,37KW 4P 12,5uF
19 A90UL78002 | PLASTIC MOTOR PULLEY
20 A90UL78001 | PLASTIC REDUCTOR PULLEY
21 A90KI78004 | BELT @8x560
22 A86ME30003 | SCRAPER SPRING

Optional TP30D-N

POS. CODE DESCRIPTION
23 S66CI54002 | FOOTPEDAL WITH CABLE 2X0,75
24 S74CQ54003 | PEDAL STAINLESS STEEL POCKET
25 S66BL54006 | ECONOMIC SLIG KIT TP30D-N
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TP40D-N

POS. CODE DESCRIPTION
1 A87AZ68006 | START/STOP BLACK/WHITE BUTTON KJD17
2 A930L78017 | BLACK CONTROL LABEL
3 A90XP78001 |LITTLE FEET WITH RIVET
4 S32DL54007 | BACK COVER RM42 A Release 2018 GGM
5 S43RA54005 | ALUMINIUM BACK SCRAPER RM42 A
6 S43RA54006 | ALUMINIUM FRONT SCRAPER RM42 A
7 S51RL54034 | UPPER ROLLER UNIT RM42 A Release 2012 grey RAL 7037
8 S51RL54033 | LOWER ROLLER UNIT RM42 A Release 2012 grey RAL 7037
9 S47SR54003 | STEEL SLIDE UPPER RM42 A
10 S47IE54063 | STEEL SLIDE LOWER RM42 A Release 2018 GGM
11 S66PZ54003 | ASSEMBLY UPPER GUARD RM42 A Release 2012
12 S61IE54020 | LOWER GUARD ROLL MACH RM42 A Release 2012
13 S56SR54001 | TOP SPACER @ 10X34
14 S561E54001 | LOWER SPACER @ 10X34
15 A87AZ68004 | THREE WAY BLACK/WHITE SWITCH 16A
16 A87AZ71006 | PEDAL SOCKET @15 WITH CABLE
17 A86EL46002 | CABLE FASTENER OBO PG11 + NUT ARNO OBO PG11
18 A87MR55020 | MOTOR 110/66 H70 220V/50-60HZ CLF 0,37KW 4P 12,5uF
19 A90UL78002 | PLASTIC MOTOR PULLEY
20 A90UL78001 | PLASTIC REDUCTOR PULLEY
21 A90KI78001 | BELT @8x784
22 A86ME30003 | SCRAPER SPRING

Optional TP40D-N

POS. CODE DESCRIPTION
23 S66CI54002 | FOOTPEDAL WITH CABLE 2X0,75
24 S74CQ54003 | PEDAL STAINLESS STEEL POCKET
25 S66BL54007 | ECONOMIC SLIG KIT TP40D-N
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TP40DG-N

POS. CODE DESCRIPTION
1 A87AZ68006 | START/STOP BLACK/WHITE BUTTON KJD17
2 A930L78017 | BLACK CONTROL LABEL
3 A90XP78001 |LITTLE FEET WITH RIVET
4 S32DL54007 | BACK COVER RM42 A Release 2018 GGM
5 S43RA54005 | ALUMINIUM BACK SCRAPER RM42 A
6 S43RA54006 | ALUMINIUM FRONT SCRAPER RM42 A
7 S51RL54010 | UPPER ROLLER UNIT RM42 TA Release 2012 grey RAL 7037
8 S51RL54033 | LOWER ROLLER UNIT RM42 A Release 2012 grey RAL 7037
9 S47SR54006 | STEEL SLIDE UPPER RM42 TA
10 S47IE54065 | STEEL SLIDE LOWER RM42 TA Release 2018 GGM
11 S66PZ54004 | ASSEMBLY UPPER GUARD RM42 TA Release 2012
12 S61IE54020 | LOWER GUARD ROLL MACH RM42 A Release 2012
13 S56SR54001 | TOP SPACER @ 10X34
14 S561E54001 | LOWER SPACER @ 10X34
15 A87AZ68004 | THREE WAY BLACK/WHITE SWITCH 16A
16 A87AZ71006 | PEDAL SOCKET @15 WITH CABLE
17 A86EL46002 | CABLE FASTENER OBO PG11 + NUT ARNO OBO PG11
18 A87MR55020 | MOTOR 110/66 H70 220V/50-60HZ CLF 0,37KW 4P 12,5uF
19 A90UL78002 | PLASTIC MOTOR PULLEY
20 A90UL78001 | PLASTIC REDUCTOR PULLEY
21 A90KI78002 | BELT @8x680
22 A86ME30003 | SCRAPER SPRING

Optional TP40DG-N

POS. CODE DESCRIPTION
23 S66CI54002 | FOOTPEDAL WITH CABLE 2X0,75
24 S74CQ54003 | PEDAL STAINLESS STEEL POCKET
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LOWER ROLLER UNIT RM32 A

POS. CODE DESCRIPTION Q.TY
1 S52RD54010 | LOWER REDUCER SUPPORT 1
2 A90IG78002 | CYLINDRICAL GEAR 1
3 A90IG78001 | ECCENTRIC GEAR 1
4 S63TR54009 | CYLINDRICAL SCREW 1
5 A89CK78001 | BEARING 620077 1
6 A89CK78002 | BEARING 6202 zZ 1
7 S63CD54006 | LOWER CYLINDRICAL SHAFT RM32 A 1
8 S51GN54006 | MALE/FEMALE JOINTS UNIT ROLL MACH (GREY) 1
9 S63EC54006 | LOWER ECCENTRIC SHAFT RM32 A 1
10 S75CD54009 | LOWER CYLINDRICAL ROLLER P32A 1
11 S75EC54009 | LOWER ECCENTRIC ROLLER P32A 1
12 S52IE54006 | LOWER SMALL SUPPORT 1
13 S51GN54002 | THICKNESS CONTROL UNIT PASTA RM (GREY) 1
14 A86ME29001 | ELASTIC RING 48/2.2X1,45 1
15 A90TP78002 | GREY CAP RAL 7037 1
16 S61RL54005 | STAINLESS STEEL ROD @ 5x334 RM32 1
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UPPER ROLLER UNIT RM32 A \ _/
POS. CODE DESCRIPTION Q.TY
1 S52RD54011 | UPPER REDUCER SUPPORT 1
2 A90IG78002 | CYLINDRICAL GEAR 1
3 A90IG78001 | ECCENTRIC GEAR 1
4 S63TR54009 | CYLINDRICAL SCREW 1
5 A89CK78001 | BEARING 620077 1
6 A89CK78002 | BEARING 6202 zZ 1
7 S63CD54001 | UPPER CYLINDRICAL SHAFT RM32 A 1
8 S51GN54006 | MALE/FEMALE JOINTS UNIT ROLL MACH (GREY) 1
9 S63EC54001 | UPPER ECCENTRIC SHAFT RM32 A 1
10 S75CD54001 | UPPER CYLINDRICAL ROLLER P30A 1
11 S75EC54001 | UPPER ECCENTRIC ROLLER P30A 1
12 S52SR54005 | UPPER SMALL SUPPORT 1
13 S51GN54002 | THICKNESS CONTROL UNIT PASTA RM (GREY) 1
14 A86ME29001 | ELASTIC RING 48/2.2X1,45 1
15 A90TP78002 | GREY CAP RAL 7037 1
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LOWER ROLLER UNIT RM42 A

POS. CODE DESCRIPTION T
1 S52RD54010 | LOWER REDUCER SUPPORT 1
2 A90IG78002 | CYLINDRICAL GEAR 1
3 A90IG78001 | ECCENTRIC GEAR 1
4 S63TR54009 | CYLINDRICAL SCREW 1
5 A89CK78001 | BEARING 620077 1
6 A89CK78002 | BEARING 6202 zZ 1
7 S63CD54002 | LOWER CYLINDRICAL SHAFT RM42 A 1
8 S51GN54006 | MALE/FEMALE JOINTS UNIT ROLL MACH (GREY) 1
9 S63EC54004 | LOWER ECCENTRIC SHAFT RM42 A 1
10 S75CD54008 | LOWER CYLINDRICAL ROLLER P40A 1
11 S75EC54007 | LOWER ECCENTRIC ROLLER P40A 1
12 S52IE54006 | LOWER SMALL SUPPORT 1
13 S51GN54002 | THICKNESS CONTROL UNIT PASTA RM (GREY) 1
14 A86ME29001 | ELASTIC RING 48/2.2X1,45 1
15 A90TP78002 | GREY CAP RAL 7037 1
16 S61RL54003 | STAINLESS STEEL ROD @ 5x438 RM42 1
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UPPER ROLLER UNIT RM42 A
POS. CODE DESCRIPTION T
1 S52RD54011 UPPER REDUCER SUPPORT 1
2 A90IG78002 CYLINDRICAL GEAR 1
3 A90IG78001 ECCENTRIC GEAR 1
4 S63TR54009 CYLINDRICAL SCREW 1
5 AB89CK78001 BEARING 6200 Z2Z 1
6 A89CK78002 | BEARING 6202 Z2Z 1
7 S63CD54005 UPPER CYLINDRICAL SHAFT RM42 A 1
8 S51GN54006 | MALE/FEMALE JOINTS UNIT ROLL MACH (GREY) 1
9 S63EC54002 UPPER ECCENTRIC SHAFT RM42 A 1
10 S75CD54003 UPPER CYLINDRICAL ROLLER P40A 1
11 S75EC54003 UPPER ECCENTRIC ROLLER P40A 1
12 S52SR54005 UPPER SMALL SUPPORT 1
13 S51GN54002 | THICKNESS CONTROL UNIT PASTA RM (GREY) 1
14 A86ME29001 | ELASTIC RING 48/2.2X1,45 1
15 A90TP78002 GREY CAP RAL 7037 1
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UPPER ROLLER UNIT RM42 TA

POS. CODE DESCRIPTION Q.TY
1 A90IG78002 | CYLINDRICAL GEAR 1
2 A89CK78001 | BEARING 6200 7Z 1
3 A89CK78002 | BEARING 6202 27 1
4 A86ME28008 | SEEGER DE 15 1
5 S63CD54003 | LOWER CYLINDRICAL SHAFT RM42 A 1
6 S63EC54003 | LOWER ECCENTRIC SHAFT RM42 A 1
7 S75CD54004 | LOWER CYLINDRICAL ROLLER P40A 1
8 S75EC54004 | LOWER ECCENTRIC ROLLER P40A 1
9 S52SR54007 | UPPER SMALL SUPPORT 1
10 A86ME32006 | GRUB SCREW M6x16 ZN 1
11 A86ME31001 | ELASTIC PIN @3X16 1
12 A86ME29001 | ELASTIC RING 48/2.2X1,45 1
13 A90TP78002 | GREY CAP RAL 7037 1
14 S51GN54002 | THICKNESS CONTROL UNIT PASTA RM (GREY) 1
15 A90GI78003 | FEMALE JOINTS GREY RAL7037 1
16 A90GI78004 | MALE JOINTS GREY RAL7037 1
17 A90IG78001 | ECCENTRIC GEAR 1
18 S52RD54014 | UPPER REDUCER SUPPORT 1
19 S63TR54010 | CYLINDRICAL SCREW 1
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TP35M

03

Pos. Code Description
03 S61IE54050 | RM35A-M35 REAR GUARD
09 A90XP78001 | BLACK CORNER FOOT RIVET
10 S39SC54010 | M35 STEEL ENCLOSURE
11 S47M0O54003 | M35 STEEL SLIDE
15 S56SR54001 | @ 10x37 RM UPPER SPACER
43 A87MR55020 | MOTOR 110/66 H70 220V/50-60HZ 0,37KW 4P 12,5uF
44 A90UL78002 | PLASTIC MOTOR PULLEY
45 A90UL78001 | PLASTIC REDUCTION PULLEY
46 A90KI178004 | & 8x560 BELT
52 A87CX64001 | FEED CABLE HO5VV-F 3X0,75
54 S66CQ54004 | M35 MOTOR CASING ASSEMBLY
65 A87AZ68006 | KLD-28A START/STOP BLACK/WHITE BUTTON
100 S51RL54056 | M35 LOWER ROLLER UNIT
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TECHNICAL DATA

S| E| E| E| _§ SR 5
5 2 E| E| E| &2 25128 | g2 | 8-
g | D E| S| £ tEg| B8y B2 | i
(s} < < < < S Ax % < g-I =) oo
$ | 5| 5| 5|5 22| 32 5% 88| s
2| 2| 0| 8 S | 2
TP30D-N | 26 | 420 | 470 | 690 0,37 230 50 80+210 | 14+ 31
TP40D-N | 35 | 530 | 470 | 810 0,37 230 50 |[210+600 |26 ~+40
TP40DG-N | 35 | 530 | 470 | 730 0,37 230 50 |210+600 |26 +40
TP35M 22 | 520 | 440 | 390 0,37 230 50 80+400 |14 +34
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